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Annalisa Tardino unica donna tra i vertici AdSP: debutto al Meeting di Rimini

Confronto con Rixi e Salvini, stima dai colleghi e prossima missione

internazionale con ESPO Meeting di Rimini, Annalisa Tardino unica donna tra i

vertici delle Autorità portuali italiane Dal debutto come commissaria AdSP

Sicilia Occidentale al confronto con Rixi e Salvini: porti, Mediterraneo e

prossimi impegni «I porti della Sicilia Occidentale non sono periferia, ma

crocevia strategico del Mediterraneo. Lavoreremo in sinergia con il MIT per

renderli motori di sviluppo per l'Italia». Nella foto di gruppo che ritrae i

presidenti e i commissari delle Autorità di Sistema Portuale italiane al Meeting

di Rimini, spicca un dettaglio: l'unica donna presente è Annalisa Tardino .

Un'immagine che da sola racconta l'importanza di questa nomina: la Sicilia

Occidentale diventa il primo tassello di un percorso in cui le donne competenti

devono trovare spazio e riconoscimento anche nei ruoli apicali della portualità

italiana. Rimini, 26 agosto 2025 - Al Meeting per l'amicizia fra i popoli , la neo

commissaria dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale,

Annalisa Tardino , ha preso parte alla sua prima uscita pubblica istituzionale

nel padiglione "Cantiere Futuro" del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti (MIT). In agenda il panel "Italia hub del Mediterraneo: infrastrutture, innovazione e sostenibilità per i trasporti

del futuro" , un confronto con il viceministro Edoardo Rixi e un incontro con il ministro Matteo Salvini . Non è mancato

un breve colloquio con la presidente del Parlamento europeo Roberta Metsola La riunione delle AdSP e il ruolo di

Assoporti Il panel del MIT ha assunto i contorni di una riunione plenaria delle Autorità di Sistema Portuale italiane , alla

presenza del presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri . L'incontro ha rafforzato l'idea che la competitività logistica

del Paese non possa basarsi su strategie isolate, ma su una rete nazionale di porti capace di operare in sinergia con

interporti e collegamenti ferroviari. Da qui l'impegno a mantenere un dialogo stabile e costante tra MIT, AdSP e

Assoporti, con l'obiettivo di fare sistema e non disperdere risorse. La dichiarazione di Tardino «L'incontro con il

viceministro Edoardo Rixi al Meeting di Rimini ha segnato un momento di grande importanza per il sistema portuale

della Sicilia Occidentale. Confrontarsi direttamente con il MIT e con i vertici del Governo significa avere la certezza

che il nostro lavoro sarà parte integrante della strategia nazionale per i trasporti e la logistica. Il Meeting è stata anche

l'occasione per ribadire che i porti della Sicilia Occidentale non sono un terminale periferico, ma un crocevia

strategico del Mediterraneo . La nostra visione deve essere chiara: Palermo, Trapani, Termini Imerese e Porto

Empedocle possono e devono diventare un sistema integrato capace di dialogare alla pari con gli altri grandi hub

europei e mediterranei. Il lavoro che ci attende sarà possibile solo in piena sinergia con il Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti , che ringrazio
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per la fiducia e per l'attenzione mostrata oggi al Meeting. È fondamentale garantire un rapporto costante con il MIT,

così da assicurare tempi certi, regole chiare e sostegno tecnico-economico per completare le opere avviate e

avviare nuovi progetti. In una condizione economica e geopolitica sempre più globalizzata , i porti non sono soltanto

infrastrutture logistiche ma veri centri di competitività, innovazione e sicurezza . La Sicilia può giocare un ruolo

decisivo se saprà valorizzare la propria posizione geografica, trasformando la sua centralità nel Mediterraneo in

opportunità di crescita per l'intero Paese e per l'Europa L'impegno è chiaro e imperativo: lavorare sodo e senza sosta

per raggiungere i prossimi obiettivi. I nostri porti devono diventare non soltanto porte sul mare, ma motori di sviluppo

per la Sicilia e per l'Italia». Prospettive e contesto Guardando al futuro, l'Autorità portuale parteciperà all'incontro con i

vertici dell' Associazione Europea dei Porti (ESPO) in calendario il 29-30 settembre , occasione per proiettare la

Sicilia Occidentale nel dibattito europeo su portualità, innovazione e sostenibilità. Un debutto che segna per Annalis

Tardino l'avvio di una stagione di lavoro intensa, con la Sicilia pronta a rivendicare un ruolo centrale nelle strategie

portuali e logistiche del Mediterraneo.

Il Moderatore
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Shipping Il "pasticciaccio brutto" delle nomine Adsp

Ripercorriamo le varie tappe della legge che rivoluzionò il settore portuale

italiano e che adesso viene messa in discussione Oltre ventuno anni di una

vita per certi versi gloriosa, nei quali ha avuto modo di accompagnare il Paese

verso un nuovo orizzonte di sviluppo per ciò che concerne la mobilità,

governando al meglio il boom di alcuni importanti traffici commerciali, come

quelli legati alla movimentazione dei contenitori, al ro-ro e al crocierismo. Ma

per la Legge numero 84, promulgata il 28 gennaio 1994, è arrivato il momento

più difficile. E paradossalmente non in funzione di alcuni suoi possibili limiti,

intervenuti nel frattempo a fronte delle vertiginose innovazioni che avvengono

nel settore a cadenza quasi annuale, ma per l'intervento improprio e

ingombrante della politica. Quel la pol i t ica che, peral tro, nel l 'era

immediatamente post Tangentopoli, ebbe la lungimiranza, in un momento di

ricostruzione complessiva del sistema Italia, di mettere le mani anche su un

settore, quello portuale, che sembrava finito nel dimenticatoio. Un po' di storia

Istituì le Autorità Portuali e, con coraggio, visto che a elaborarla furono

esponenti della sinistra, fece cessare il cosiddetto monopolio delle

Compagnie, le aziende costituite tra i facchini, che avevano una loro assoluta autonomia societaria non

configurandosi in alcuna delle fattispecie previste dal Codice Civile, e suddividendo le società alle quali affidare le

concessioni sulla base della tipologia di servizio effettuata all'interno dei diversi scali marittimi. Per quanto riguarda la

scelta dei presidenti, nel primo decennio di vita della Legge sembrava fosse stato scritto un accordo bipartisan tra

centrodestra e centrosinistra, una sorta di patto di ferro che, pur non essendoci nulla di scritto, assegnava ad uno

schieramento la parte occidentale del Paese e all'altro quella orientale. I Ministri, di concerto con i Presidenti delle

Regioni e, fino al 2016, con il placet dei sindaci dei comuni che facevano parte dell'Authority, nominavano i presidenti,

i quali, dal loro canto, procedevano poi, come previsto dalla 84/94, a nominare segretari generali di loro fiducia. Il

tutto avveniva con una certa celerità, considerando i soggetti che dovevano esprimere il loro parere, e nell'arco di

poche settimane il presidente in carica veniva riconfermato o sostituito dal successore nominato nel frattempo. Non

si ricordano casi di ricorsi ai tribunali amministrativi regionali . L'unico che viene in mente è datato 2018 ed è

comunque successivo alla prima modifica della Legge 84/94, firmata dall'ex ministro Graziano Delrio , che tra l'altro

escluse i sindaci delle città portuali dalla consultazione sulla terna dei presidenti nominati e lanciò l'era dell'invio delle

candidature da parte dei soggetti interessati a guidare le nuove Adsp. E quel ricorso al Tar del 2018, oltretutto

respinto non ebbe peraltro ragioni di carattere politico, bensì fu presentato dall'allora commissario straordinario e

presidente uscente di un ente, che ebbe a che ridire sulla nomina del suo successore. Prima di allora, la Legge

iltirreno.it
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aveva assicurato governance anche di un certo livello e proposto personaggi che hanno saputo guadagnarsi stima

e apprezzamenti pressoché unanimi. Il primo nome che viene in mente è quello di Francesco Nerli , ex senatore e

"padre" della 84/94, che venne nominato capo di un'Authority, prima a Civitavecchia e successivamente a Napoli, e

divenne poi il primo presidente di Assoporti, l'associazione nazionale che raccoglie le autorità portuali italiane. Ma se

ne potrebbero citare tanti altri, alcuni tuttora sulla breccia o che sono stati "promossi" ad incarichi di maggiore

prestigio personale e remunerativo. Certo, ve ne sono stati di meno "ricordabili", alcuni cacciati dal Ministro o dal

Presidente della Regione di turno e altri i cui errori sono costati e stanno costando centinaia di migliaia se non milioni

di euro agli enti, frutto di scelte sbagliate sia a livello programmatorio e sia a livello di personale. Ma il livello medio

dei presidenti nel primo ventennio post nascita della Legge 84/94 è stato obiettivamente alto E arriviamo a oggi.

Praticamente dall'inizio dell'anno il Governo non riesce a dare un nome e un cognome ai nuovi presidenti delle autorità

portuali. Ingessato da una serie di veti incrociati, soprattutto al suo interno, che all'inizio della giostra hanno portato al

"sacrificio" di alcuni nomi messi sul tappeto e subito dopo letteralmente bruciati. Così, mentre nei porti ci sono

centinaia di cantieri aperti, frutto dei fondi ottenuti dall'Unione Europea con il PNRR e mentre il settore continua a

viaggiare a velocità siderali per quanto riguarda le novità che caratterizzano la stessa struttura delle navi e dei

mercantili per proseguire con la rivoluzione del digitale e dell'intelligenza artificiale, la politica litiga, talvolta in modo

anche poco elegante, sui nomi da mettere al vertice di questo o quel porto. Tra papabili presidenti che hanno

candidamente confessato nell'audizione presso la commissione parlamentare competente di essere in grado di

dirigere un porto perché in possesso della patente nautica, ad altri sui quali partiti della stessa maggioranza di

governo hanno presentato ricorso al Tar giudicandone il curriculum assolutamente incompatibile con le professionalità

richieste, sta andando in scena una situazione degna della commedia dell'assurdo. Da tempo è iniziato il "balletto"

anche per quanto riguarda la seconda carica all'interno delle autorità di sistema portuale, quella del segretario

generale che, secondo la Legge, dovrebbe essere nominato direttamente dal presidente ed essere persona di sua

fiducia e gradimento. Anche qui i partiti vogliono dire la loro e circolano nomi di personaggi del tutto sconosciuti

all'universo portuale, provenienti magari da altre pubbliche amministrazioni, ma che non hanno la minima conoscenza

dei meccanismi complessi che si celano dietro le attività marittime. E la figura del segretario generale è quella del

braccio operativo dell'ente. Lunedì prossimo, 1 settembre, le commissioni parlamentari riprenderanno a lavorare

dopo la pausa estiva. Al momento non si conoscono gli ordini del giorno delle singole sedute, ma tutto lascia ritenere

che non si andrà all'attesa votazione sui nominativi per i quali è arrivato già il via libera da uno dei due rami del

Parlamento. E per qualcuno il braccio di ferro in atto tra i partiti di Governo potrebbe avere effetti clamorosi . Viene

infatti giudicato impossibile che il Ministro competente, Matteo Salvini , possa tornare indietro rispetto a qualche

scelta (vedi Palermo) che ha generato perplessità nello stesso centrodestra. Ma ciò
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allargherebbe ulteriormente il solco già scavato con Forza Italia del Governatore Schifani. E che succederebbe,

viceversa, se il prossimo 9 settembre il Tar della Sicilia desse ragione a Schifani, bocciando la proposta di Salvini?

Una serie di interrogativi, ai quali possono aggiungersi quelli legati all'effettiva conoscenza delle dinamiche portuali di

alcuni presidenti espressione di Fratelli d'Italia, sui quali vengono nutrite non poche perplessità. Insomma, è davvero

paradossale, ma mai come in questo momento i porti sono stati così importanti per il futuro del Paese.
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Grimaldi, è un'opportunità per l'Europa

AGIPRESS - Napoli, 26 agosto 2025 - Il Gruppo Grimaldi, in risposta agli

articoli apparsi su alcuni organi di stampa riguardo il rischio per la stagione di

" porto modello" a Trieste, respinge recisamente i contenuti delle dichiarazioni

riportate da Shipmag e attribuite a Samer secondo cui "MIT e ADSP intimano

a DFDS di fare spazio ai traghetti Grimaldi." La concorrenza è essenziale per

garantire al mercato competitività e opportunità di scambi commerciali a

condizioni favorevoli, come anche per permettere ai consumatori finali di

acquistare beni e servizi alle migliori condizioni. Il Gruppo ritiene che

l'ingresso di un operatore del suo calibro, che impiega le migliori navi in

termini di tecnologia e capacità, possa solo portare beneficio al porto d i

Trieste, all'Italia e all'Europa, considerato che la maggior parte dei volumi in

arrivo a Trieste sono destinati al centro Europa. Un plauso, quindi, dovrebbe

essere rivolto al Gruppo Grimaldi per aver interrotto il monopolio che esisteva

tra il porto di Trieste e l'area commerciale di Istanbul/Marmara. È, infatti,

opportuno chiarire che Alternative Roro non era più da molto tempo un

concorrente di DFDS, essendo stata acquisita proprio da quest'ultima.

Mentre Ulusoy serve solo la zona di Çeme, a 600 km da Istanbul, e pertanto non può essere considerata una vera e

propria concorrenza. Di fatto, bastano questi dati a dimostrare che prima dell'arrivo del Gruppo Grimaldi vigeva su

Trieste un vero e proprio monopolio di DFDS. Tale monopolio si è consolidato non solo in modo orizzontale con

l'acquisizione di Alternative Roro (ad un prezzo molto più alto del valore di mercato), ma anche in maniera verticale,

ossia alzando le barriere all'ingresso e acquisendo a prezzi molto più alti del valore di mercato aziende leader in

Turchia nel settore della logistica e dei trasporti, come Ekol , eliminando implicitamente la possibilità per queste

aziende di imbarcare con il Gruppo Grimaldi. Mosse, queste, chiaramente anti-concorrenziali. Nonostante l'aumento

dell'impiego di navi nelle linee Italia-Turchia, il mercato è cresciuto solo del +5%, il che dimostra che DFDS, pur

avendo un terminal a Trieste, lasciando la metà degli ormeggi e delle banchine vuote nel proprio terminal, non ha

sfruttato appieno le proprie potenzialità pur di creare un boicottaggio nei confronti del Gruppo Grimaldi. DFDS

dispone di tutto lo spazio necessario per operare nel terminal Samer di Trieste, ma continua a inviare le proprie navi

al terminal PLT per ostacolare il traffico del Gruppo Grimaldi, generandovi congestione e confusione con lunghe file di

attesa di camion, che infondatamente pretende di addebitare alle navi Grimaldi. Nonostante questo vero e proprio

fuoco di sbarramento, il Gruppo Grimaldi è riuscito a conquistare negli ultimi mesi circa il 45% del mercato Italia-

Istanbul/Marmara, area in cui DFDS aveva il monopolio. Ecco la vera ragione delle polemiche. Il Gruppo Grimaldi non

solo sta offrendo al mercato l'opportunità di imbarcare a tariffe competitive grazie alle sue migliori navi
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dotate delle tecnologie più avanzate, ma sta anche contribuendo a generare efficienze e economie di scala per

l'intero settore e a ridurre le emissioni di CO2. Inoltre, grazie a tale capacità, potrà sempre essere più efficiente e

competitivo a livello di noli rispetto al concorrente, proprio grazie alle navi della classe ECO, che consumano la metà

per unità trasportata. La quota del mercato Italia-Turchia del Gruppo Grimaldi, pari al 40% nel 2024, anno di avvio dei

servizi della compagnia, era precedentemente movimentata da DFDS nel proprio terminal di Trieste. Oggi, fare

concorrenza sleale al gruppo partenopeo utilizzando le banchine del terminal PLT anziché le proprie, pur disponibili,

oltre che boicottando in ogni modo le autorizzazioni da esso chieste in Turchia non è il comportamento che ci si

aspetta da un gruppo importante e consolidato come quello danese. Che, peraltro, nel primo semestre del 2025 ha

visto peggiorare il proprio risultato di Euro 90 milioni registrando un valore di goodwill di circa Euro 1,3 miliardi, che

se sottoposto ad un impairment entro la fine dell'esercizio, potrebbe convertirsi in una possibile perdita di circa 1

miliardo di euro. Agipress Facebook X WhatsApp Seguici sui social:.
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Guerra nel porto di Trieste per le "autostrade del mare" con la Turchia

Grimaldi: sì alla concorrenza, ci attaccano perché rompiamo il monopolio

TRIESTE. Adesso non è più un duello a suon di tariffe e di frecciate

polemiche, il gruppo danese Dfds e l'armatore italiano Grimaldi sono passati

dalle scaramucce alla guerra aperta per le rotte delle "autostrade del mare"

sulla direttrice fra Trieste e la Turchia: è ormai dalla fine dell'estate dello

scorso anno che la flotta della compagnia napoletana è riuscita a mettere

radici nel porto triestino alla piattaforma gestita da Hhla Plt Italy. È andata

all'attacco per conquistare fette di mercato utilizzando in modo aggressivo la

leva delle tariffe e aumentando l'offerta di spazi grazie all'inserimento di una

terza nave. L'ultimo round è una durissima presa di posizione in arrivo dal

quartier generale di Grimaldi, a pochi giorni di distanza da quando il giornale

online "ShipMag" ha acceso i riflettori sul mugugno del socio locale del gruppo

danese: nel mirino le pressioni arrivate dal ministero per fare spazio al nuovo

arrivato a Trieste. Senza dimenticare che, nell'ingarbugliato toto-nomine per i

nuovi vertici delle istituzioni portuali, il caso Trieste è ancor più incasinato: le

improvvise dimissioni di Gurrieri da commissario (in carica) e da presidente (in

pectore) mentre la sua nomina era in discussione in commissione parlamentare hanno spianato la strada all'invio da

Roma di un nuovo commissario visto come la diretta espressione di quell'impostazione ministeriale. Risultato:

secondo quanto riferisce "ShipMag", dall'Autorità di Sistema Portuale è stato intimato a Dfds di ritirarsi nel proprio

terminal di Riva Traiana e Molo V, lasciando libera la Piattaforma logistica per gli armatori non dotati di banchine in

concessione. La società di gestione della piattaforma, a quanto è dato sapere, ha spinto perché Dfds non facesse

più attraccare alla Piattaforma due delle tre navi che lo fanno ogni settimana (sulle undici che giungono a Trieste);

qualcosa del genere anche per l'operatore turco Ulusoy che avrebbe dovuto dirottare altrove una delle due che

attraccano alla Piattaforma gestita da Hhla Plt Italy. È una impostazione che a Grimaldi non va giù proprio per niente:

lo ribadisce in nome dell'affermazione del principio dell'apertura alla concorrenza. Altro che polemiche e accuse: al

contrario, semmai la compagnia napoletana ritiene che avrebbe meritato «un plauso» perché ha «interrotto il

monopolio che esisteva tra il porto di Trieste e l'area commerciale di Istanbul/Marmara». Fino ad allora - si afferma -

la concorrenza non c'era: 1) Alternative Ro-ro «non era più da molto tempo un concorrente di Dfds, essendo stata

acquisita proprio da quest'ultima»; 2) Ulusoy serve «solo la zona di Çeme, a 600 km da Istanbul, e pertanto non può

essere considerata una vera e propria concorrenza». Basta questo per avere la controprova che «prima dell'arrivo

del gruppo Grimaldi vigeva su Trieste un vero e proprio monopolio di Dfds». Non è tutto. A giudizio dell'armatore

partenopeo, tale monopolio si è consolidato su un duplice asse. Da
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un lato, in modo orizzontale: «con l'acquisizione di Alternative Roro (a un prezzo molto più alto del valore di

mercato)». Dall'altro, anche in maniera verticale: alzando «le barriere all'ingresso e acquisendo a prezzi molto più alti

del valore di mercato aziende leader in Turchia nel settore della logistica e dei trasporti, come Ekol, eliminando

implicitamente la possibilità per queste aziende di imbarcare con il gruppo Grimaldi». Stiamo parlando di mosse

«chiaramente anti-concorrenziali». Invece, Grimaldi tiene a rimarcare un concetto: «La concorrenza è essenziale per

garantire al mercato competitività e opportunità di scambi commerciali a condizioni favorevoli, come anche per

permettere ai consumatori finali di acquistare beni e servizi alle migliori condizioni». In concreto, in questa fattispecie:

«Il gruppo ritiene che l'ingresso di un operatore del suo calibro, che impiega le migliori navi in termini di tecnologia e

capacità, possa solo portare beneficio al porto di Trieste, all'Italia e all'Europa, considerato che la maggior parte dei

volumi in arrivo a Trieste sono destinati al centro Europa». La prova del nove sta nel fatto che, «nonostante l'aumento

dell'impiego di navi nelle linee Italia-Turchia, - si afferma - il mercato è cresciuto solo del 5%». Questo, nel

contrattacco di Grimaldi, viene visto come la dimostrazione dell'atteggiamento di Dfds, che accusa di lasciare «la

metà degli ormeggi e delle banchine vuote nel proprio terminal» a Trieste, e dunque di non sfruttarne appieno le

potenzialità «pur di creare un boicottaggio nei confronti del gruppo Grimaldi». Aggiungendo poi: «Dfds dispone di

tutto lo spazio necessario per operare nel terminal Samer di Trieste, ma continua a inviare le proprie navi al terminal

Plt per ostacolare il traffico del gruppo Grimaldi, generandovi congestione e confusione con lunghe file di attesa di

camion, che infondatamente pretende di addebitare alle navi Grimaldi». Tuttavia, «nonostante questo vero e proprio

fuoco di sbarramento», Grimaldi rivendica di esser riuscito a «conquistare negli ultimi mesi circa il 45% del mercato

Italia-Istanbul/Marmara, area in cui Dfds aveva il monopolio». Sta qui, secondo la flotta napoletana, «la vera ragione

delle polemiche». Al concorrente danese viene addebitata una «concorrenza sleale» sotto due profili: 1) utilizzando le

banchine del terminal Plt «anziché le proprie, pur disponibili»; 2) «boicottando in ogni modo le autorizzazioni» chieste

da Grimaldi in Turchia. E giù la frecciata: «Non è il comportamento che ci si aspetta da un gruppo importante e

consolidato come quello danese». Ma Grimaldi alza il tiro soprattutto sui conti dell'antagonista: «Nel primo semestre

2025 ha visto peggiorare il proprio risultato di 90 milioni di euro registrando un valore di "goodwill" di circa 1,3 miliardi

di euro: se sottoposto ad un "impairment" entro la fine dell'esercizio, potrebbe convertirsi in una possibile perdita di

circa un miliardo di euro». Grimaldi tiene a presentarsi come l'operatore che «sta offrendo al mercato l'opportunità di

imbarcare a tariffe competitive grazie alle sue migliori navi dotate delle tecnologie più avanzate». Di più: ha anche

contribuito a «generare efficienze e economie di scala per l'intero settore e a ridurre le emissioni di CO2». Lo ripete

ribadendo che, «grazie a tale capacità, potrà sempre essere più efficiente e competitivo a livello di noli rispetto al

concorrente, proprio grazie alle navi della classe "Eco", che consumano la metà per unità trasportata».
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Capodistria, primo semestre col vento in poppa mentre cresce il Molo I

Traffico container +14% con 624 mila teu. Il fatturato del porto sloveno a

quota 187,7 milioni (+15% e +11% rispetto alle previsioni) Capodistria - Primo

semestre dell'anno col vento in poppa per il porto sloveno di Capodistria, che

registra una crescita del traffico container pari al +14% e dei volumi di veicoli

movimentati del +10%. La solida performance dello scalo nella prima metà

dell'anno è confermata anche dal conto economico: il fatturato netto tocca i

187,7 milioni di euro, che valgono il +15% sullo stesso periodo del 2024 e che

superano dell'11% le cifre contenute nel bilancio di previsione. In una fase di

importante riassetto nel quadrante dell'Alto Adriatico, a colpire sono

soprattutto i dati di traffico, a cominciare dai quasi 624 mila teu raggiunti (+8%

rispetto alle previsioni), che Luka Koper spiega con nuove attività economiche

attivate nel retroterra, saturazione dei porti nordeuropei e riorganizzazione dei

servizi dal Far East, ovvero la decisione di Maersk di deviare da Trieste le

propr ie navi  dopo la rot tura del l 'a l leanza 2M con Msc. Anche la

movimentazione dei veicoli è salita a 452 mila unità (+6% rispetto alle

previsioni) e qui la ragione è individuata nell'incremento dell'importazione in

Europa dalla Cina e dell'export europeo verso mercati mediterranei. Il general cargo è rimasto invece stabile (+1%),

con modesti aumenti nelle esportazioni di legname, mentre le rinfuse secche sono calate del -8% a causa della

riduzione dei volumi di minerale di ferro. Anche i liquidi si sono ridotti del -9%, seguendo il trend delle importazioni di

carburante per l'aviazione e diesel. I numeri di bilancio parlano intanto di un utile operativo (Ebit) da 52,8 milioni, che

segna un +41% anno su anno, mentre l'utile netto è pari a 43,5 milioni, che vale un +33% sul 2024. In termini di

investimenti, Luka Koper ha stanziato 54 milioni, con un aumento del +161% su base annua . Gli investimenti più

significativi nel primo semestre includono la continuazione di una serie di costruzioni, dal magazzino per coil d'acciaio

all'estensione del Molo I, dalla realizzazione del terminal crociere al completamento della nuova area di stoccaggio

per veicoli. L'aspetto più emblematico è senza dubbio l'allungamento della parte settentrionale del Molo I, di cui la

società costruttrice Kolektor ha appena annunciato l'avvio della posa dei nuovi pali dopo la conclusione della fase di

dragaggio del fondale fino a 16 metri. Ne verranno collocati in tutto 1.750, lunghi fra 60 e 70 metri, con un diametro

fino a un metro e un peso fino a 24 tonnellate. La successiva realizzazione del piazzale fornirà al molo container altri

326 metri di attracchi, con la possibilità di ricavare due ormeggi aggiuntivi. A terra saranno invece disponibili sette

ulteriori ettari per trasbordo e stoccaggio. Il cantiere vale in totale 153 milioni. Al termine dei lavori, previsto per la fine

del 2027, Luka Koper potrà rafforzare il suo status di primo porto container dell'Adriatico settentrionale con una

capacità dichiarata di 1,8 milioni di Teu all'anno. "Siamo soddisfatti di
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essere riusciti ad avviare tutti i progetti programmati e che questi stiano procedendo secondo le tempistiche

previste. È un segnale forte per i nostri partner commerciali, che possono contare sul fatto che stiamo realizzando il

nostro piano strategico", commenta Nevenka Kran, presidente di Luka Koper , che annuncia l'inizio entro l'anno di tre

ulteriori interventi: nuove aree di stoccaggio per veicoli, un parcheggio coperto da 12 mila auto e la progettazione del

cold ironing per l'elettrificazione delle banchine. Nella foto il tratto del Molo I in fase di allungamento.
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La nave oceanografica Laura Bassi riprende il largo dal porto di Trieste

Navi Fino a metà settembre sarà impegnata in una campagna estiva nel

Mediterraneo mentre da otobre partirà nuovamente alla volta dell'Antartide di

REDAZIONE SHIPPING ITALY L'Istituto Nazionale di Oceanografia e di

Geofisica Sperimentale ha reso noto che la nave Laura Bassi è salpata dal

porto di Trieste per una campagna oceanografica estiva nel Mediterraneo, che

si svolgerà dal 27 agosto al 15 settembre. Le attività si terranno nel Golfo di

Trieste, alle Eolie e nell'Adriatico meridionale, e saranno finalizzate allo studio

di aree strategiche e al collaudo di nuove strumentazioni oceanografiche. Nel

Golfo di Trieste la nave effettuerà campionamenti geologici e rilievi geofisici

nell'ambito del progetto Sabmar, finanziato dal Servizio geologico della

Regione Autonoma FVG. Successivamente, la nave opererà presso le Isole

Eolie (Panarea, Basiluzzo) impiegando anche il veicolo autonomo sottomarino

Hugin, che raggiunge i 3.000 metri di profondità e permette di raccogliere dati

geofisici, geochimici e morfologici dei fondali. Durante la fase di transito

nell'Adriatico e nello Ionio verranno acquisiti ulteriori dati, effettuate

calibrazioni della strumentazione scientifica e svolte attività di formazione e di

monitoraggio acustico con idrofoni, per rilevare e analizzare i suoni emessi dai mammiferi marini. Dopo una tappa a

Milazzo, la nave porterà avanti la seconda parte della campagna oceanografica EMSO-SA2025-LB nell'Adriatico

meridionale, che si concentrerà sulla ricerca scientifica e sulla manutenzione degli ancoraggi oceanografici nell'area

del sito osservativo dell'infrastruttura europea Emso gestito dall'Ogs e Cnr-Isp. La nave da ricerca oceanografica

Laura Bassi fungerà inoltre da laboratorio mobile per attività di analisi a bordo e supporterà misurazioni in prossimità

di stazioni fisse, con l'appoggio del veicolo autonomo sottomarino Ocean Glider e degli Argo float del programma

internazionale Argo. Al termine della missione la nave rientrerà a Trieste per gli ultimi preparativi in vista della

prossima campagna in Antartide, che prenderà avvio il 4 ottobre. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/08/27/la-nave-oceanografica-laura-bassi-riprende-il-largo-dal-porto-di-trieste/


 

mercoledì 27 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 6 4 8 0 0 7 7 § ]

The Oceran Race Europe a Genova dal 3 al 7 settembre al Porto Antico

Genova dal 3 al 7 settembre 2025 ospiterà la penultima tappa di The Ocean

Race Europe , la regata che unisce sport, innovazione e tutela dell'ambiente.

La flotta degli Imoca 60 approderà al Porto Antico trasformando la città in un

grande villaggio internazionale della vela: un'occasione unica per vivere lo

spettacolo della competizione e scoprire il ruolo centrale di Genova nella

sostenibilità legata al mare. «Genova è orgogliosa di essere ancora una volta

protagonista di un grande evento internazionale legato al mare e allo sport - ha

dichiarato alla presentazione dell'evento la sindaca Silvia Salis - e ringrazio gli

organizzatori, le istituzioni e i partner con cui abbiamo lavorato per portare

ancora una volta nella nostra città, dopo l'appuntamento conclusivo del 2023,

un nuovo grande appuntamento di The Ocean Race Europe. Il mare è la storia

di Genova, la sua economia, la sua cultura e la sua identità, mentre lo sport è

crescita personale, inclusione, coesione sociale, opportunità per i giovani». La

sindaca ha sottolineato che «manifestazioni come The Ocean Race Europe

rafforzano e rinnovano questo legame, facendoci dialogare con l'innovazione,

la sostenibilità e la protezione degli oceani, tutti temi che troveranno lo spazio

che meritano nelle attività dell'Ocean Live Park. La sostenibilità è un impegno centrale per la nostra amministrazione e

questa regata porta con sé un messaggio forte di tutela degli oceani e di sensibilizzazione, che Genova raccoglie e

rilancia, anche in vista del The Ocean Race Summit e del Generation Ocean Symposium, che ospiteremo nei mesi a

venire». Per quanto riguarda il futuro, ha spiegato Salis, « Non abbiamo preso ancora accordi per i prossimi anni,

questo è un accordo che ho trovato, diciamo, in eredità, ne ho parlato col presidente della Regione, abbiamo trovato

un'intesa ovviamente per onorare l'accordo e non ci sono ancora piani per il futuro». «Genova e la Liguria hanno

costruito negli anni un legame profondo con The Ocean Race, segnato dal "Grand Finale" del 2023, la prima volta in

Italia e nel Mediterraneo - ha commentato il presidente della Regione Liguria Marco Bucc i -. La tappa del 2025

conferma la nostra regione come capitale marittima e tra i principali hub internazionali, capace di unire tradizione e

futuro . L'impegno sui grandi temi ambientali e sull'innovazione legata al mare è stato inoltre ribadito dai due summit

dedicati alla sostenibilità ospitati proprio a Genova. Con The Ocean Race Europe avremo di nuovo i riflettori del

mondo puntati sulla Liguria, occasione per valorizzarne eccellenze e potenzialità. Questa manifestazione è molto più

di una regata: rappresenta sport, turismo, tecnologia e sostenibilità, pilastri su cui la Regione Liguria investe per

costruire sviluppo e benessere per le comunità locali e mondiali». Il mondo della vela, ha aggiunto il presidente della

Regione, «Diventa sempre più importante, competitivo, un grande sport, con una grande capacità dei singoli velisti,

delle industrie per fare barche veramente ad altissimo
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livello dal punto di vista tecnologico, delle città che ospitano per avere visibilità e una rcaduta economica e

occupazionale. Ricordiamoci il grande successo del 2023, il 2025 dovrà essere un altro grande successo, e poi ci

aspettiamo l'Ocean race mondiale nel 2027. Mi auguro che la città di Genova, e se sarà necessario noi aiuteremo,

faccia parte di questo grande evento». Bucci ha parlato anche di un prossimo evento dedicato al mare. «Abbiamo

sempre organizzato eventi internazionali dedicati alla protezione del mare - ha spiegato - legati al decalogo della

protezione del mare che abbiamo lanciato nell'estate del 2023. Questo decalogo ha avuto un grande successo e si

continua a parlare anche a livello delle nazioni su cosa bisogna fare per la protezione degli oceani e noi vogliamo che

ogni tre-quattr o mesi ci sia il refreshing con ulteriori iniziative e contributi che arrivino alla stesura finale del decalogo.

È stato presentato all'Onu e si è fatto un grande lavoro che deve continuare. Per questo noi ogni tre-quattro mesi

organizziamo un evento. È previsto un evento a Genova in dicembre. «Per me è una grande emozione tornare a

Genova, la più importante città del Mediterraneo che vanta un legame speciale con il mare e con il mondo della vela -

ha dichiarato il presidente di The Ocean Race Richard Brisius - Il nostro obiettivo, e il messaggio che vogliamo

veicolare a tutta l'Europa, è che bisogna fare tutto il possibile per salvare il mare. Oltre alla gara, dal 3 al 7 settembre il

Porto Antico ospiterà tantissime attività ed eventi che avranno, come fine comune, l'educazione di grandi e piccoli ad

una maggiore consapevolezza dell'importanza che il mare ha per il nostro pianeta. Saranno giornate ricche non solo

di adrenalina ed emozioni, ma anche di possibilità per tutti di connettersi con il mondo del mare e con il suo ricco e

meraviglioso patrimonio di biodiversità». La competizione Partita da Kiel, in Germania, il 10 agosto, la competizione

mette alla prova la flotta degli Imoca 60, imbarcazioni tecnologiche lunghe 18 metri, tra le più veloci al mondo. In

poco più di un mese di navigazione i team percorreranno oltre 4.500 miglia nautiche, attraversando alcune delle città

simbolo dell'Europa marittima: da Kiel a Portsmouth, da Matosinthos a Cartagena e Nizza, prima di approdare a

Genova. La tappa finale, in programma dal 15 al 21 settembre, porterà le barche nella spettacolare Boka Bay, in

Montenegro, dove si concluderà questa seconda edizione europea della regata. In gara anche due grandi protagonisti

italiani: Ambrogio Beccaria, skipper di Allagrande Mapei Racing, primo italiano a vincere la Mini Transat e oggi al

timone di un progetto unico di raccolta dati sulle microplastiche, e Francesca Clapcich, velista triestina alla guida di

Team Malizia, già impegnata a livello internazionale nella diffusione di buone pratiche ambientali. Un villaggio sul mare

Dopo il successo del Grand Finale 2023, quando Genova accolse l'arrivo della regata mondiale, la Superba torna

protagonista del mondo della The Ocean Race Europe, questa volta per il giro che unisce i mari d''Europa. Per cinque

giorni il Porto Antico diventerà un grande villaggio internazionale aperto a tutti. L'Ocean Live Park, cuore pulsante

della manifestazione, offrirà gli Ocean Race Events: laboratori scientifici ed educativi, installazioni multimediali,

concerti, incontri con i campioni e attività per famiglie e scuole. Una festa diffusa che richiama alla memoria il

successo del Grand Finale 2023, quando la città aveva

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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accolto la conclusione della regata mondiale. Ogni giorno, dalle 14 alle 22, il villaggio sarà animato da appuntamenti

che uniscono intrattenimento e divulgazione. Nell'Ocean Dome, cupola immersiva a ingresso gratuito, i visitatori

vivranno proiezioni a 360° dedicate alla salute dell'oceano, mentre i più giovani potranno cimentarsi in nodi

marinareschi, scoprire la biodiversità del Mar Ligure o provare a salire su un'imbarcazione grazie al villaggio della

Federazione Italiana Vela. Il Genova Blue District di via del Molo 65r diventerà laboratorio di innovazione e

sostenibilità, con workshop e installazioni dedicate a nuove tecnologie per la tutela dell'ambiente marino. Non

mancheranno momenti di spettacolo e musica, dal DJ set alle esibizioni live, fino al grande concerto del 6 settembre.

Il programma giorno per giorno 3 settembre Laboratori scientifici dedicati a coralli, tartarughe marine e biodiversità

del Mediterraneo. Attività educative come "Missione Oceano - 7 sfide, 1 mare da salvare" a cura della Fondazione

CIMA. Visite guidate dal Porto Antico ai Musei di Strada Nuova. Incontri divulgativi su benessere e cambiamento

climatico con esperti e ricercatori. Arrivo delle barche da Nizza, momento clou della giornata. 4 settembre Laboratori

creativi, tra cui la pittura su mattonelle per scoprire la biodiversità marina. Workshop sui nodi marinareschi e visite

guidate al Museo Diocesano. Conferenze su tutela della fauna marina e turismo sostenibile. 5 settembre Attività per

bambini e famiglie, letture inclusive e laboratori interattivi. Incontri su accessibilità, inclusione e tutela del mare con il

progetto CLAPS. "Incontri in Blu. Uomini, donne e storie di mare", protagonista Francesca Clapcich, skipper Team

Malizia, prima italiana a vincere la The Ocean Race e velista olimpica, che ha annunciato la sua sfida al Vendée

Globe 2028, la più estrema delle regate: il giro del mondo in solitaria e senza scalo. Galata Museo del Mare. Serata

con DJ set al Porto Antico 6 settembre Laboratori scientifici sulla posidonia e sul suono degli animali marini.

Cerimonia di premiazione della tappa Nizza-Genova. Conferenze su pesca sostenibile e soluzioni basate sulla natura

applicate al porto di Genova.
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Portacontainer fermata dalla Guardia Costiera nel porto di Genova per violazione
ambientale

GENOVA - Fermo amministrativo nel porto di Genova disposto dalla Guardia

Costiera per la portacontainer " Hansa Horneburg ", di bandiera panamense,

oltre 18.000 tonnellate di stazza lorda (GT). Il provvedimento è scattato al

termine di un'ispezione di sicurezza eseguita a bordo della nave dal personale

del Nucleo Ispettivo "Port State Control". La portacontainer non è risultata

pienamente conforme alle prescrizioni relative al contenimento delle emissioni

in aria di ossidi di azoto (NOx). Sebbene fosse dotata di certificazioni in corso

di validità rilasciate dallo Stato di bandiera e attestanti la conformità alle

convenzioni internazionali MARPOL. Lo fa sapere la Guardia Costiera di

Genova in una nota - «Eseguiamo sempre dei controlli approfonditi in tale

ambito - ha dichiarato un ufficiale del team ispettivo - In questo caso abbiamo

rilevato che diversi componenti dei generatori elettrici di bordo non

riportavano gli elementi identificativi di conformità richiesti dalla normativa e

dal Codice tecnico NOx per la prevenzione dell'inquinamento atmosferico.

Pertanto, non è assicurato il rispetto dei corretti parametri di funzionamento

necessari per contenere le emissioni di NOx nei limiti di norma». L'attività di

verifica ha interessato tutte le aree operative della nave - dalla plancia alla sala macchine, fino agli spazi riservati

all'equipaggio - ed è stata integrata da un'esercitazione di emergenza per testare la prontezza dell'equipaggio. La

nave potrà ripartire unicamente dopo aver sanato tutte le deficienze sotto la sorveglianza dell'Amministrazione di

bandiera e della Società di classifica, nonché dopo aver superato l'ispezione finale del Nucleo Ispettivo Port State

Control. Conclude la Guardia Costiera di Genova sottolineando che tale attività conferma il proprio costante impegno

a tutela dell'ambiente, infatti nel corso del 2025 questa ha portato al fermo amministrativo di 10 navi per mancato

rispetto delle regole internazionali che disciplinano il settore.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Genova ancora capitale della vela: The Ocean Race Europe accende il Porto Antico

Porto Antico Indirizzo non disponibile Prezzo non disponibile Dopo i l

successo del Grand Finale 2023, quando Genova accolse l'arrivo della regata

mondiale, la Superba torna protagonista del mondo della The Ocean Race

Europe . Dal 3 al 7 settembre Genova ospiterà la penultima tappa della regata

che unisce sport, innovazione e tutela dell'ambiente. La flotta degli IMOCA 60

approderà al Porto Antico trasformando la città in un grande villaggio

internazionale della vela: un'occasione unica per vivere lo spettacolo della

competizione e scoprire il ruolo centrale di Genova nella sostenibilità legata al

mare. Partita da Kiel, in Germania, il 10 agosto, la competizione mette alla

prova la flotta degli IMOCA 60, imbarcazioni tecnologiche lunghe 18 metri, tra

le più veloci al mondo. In poco più di un mese di navigazione i team

percorreranno oltre 4.500 miglia nautiche, attraversando alcune delle città

simbolo dell'Europa marittima: da Kiel a Portsmouth, da Matosinthos a

Cartagena e Nizza, prima di approdare a Genova. La tappa finale, in

programma dal 15 al 21 settembre, porterà le barche nella spettacolare Boka

Bay, in Montenegro, dove si concluderà questa seconda edizione europea

della regata. In gara anche due grandi protagonisti italiani: Ambrogio Beccaria, skipper di Allagrande Mapei Racing,

primo italiano a vincere la Mini Transat e oggi al timone di un progetto unico di raccolta dati sulle microplastiche, e

Francesca Clapcich, velista triestina alla guida di Team Malizia, già impegnata a livello internazionale nella diffusione

di buone pratiche ambientali. Le voci «Genova è orgogliosa di essere ancora una volta protagonista di un grande

evento internazionale legato al mare e allo sport - dichiara la sindaca di Genova Silvia Salis - e ringrazio gli

organizzatori, le istituzioni e i partner con cui abbiamo lavorato per portare ancora una volta nella nostra città, dopo

l'appuntamento conclusivo del 2023, un nuovo grande appuntamento di The Ocean Race Europe. Il mare è la storia di

Genova, la sua economia, la sua cultura e la sua identità, mentre lo sport è crescita personale, inclusione, coesione

sociale, opportunità per i giovani». La sindaca sottolinea che «manifestazioni come The Ocean Race Europe

rafforzano e rinnovano questo legame, facendoci dialogare con l'innovazione, la sostenibilità e la protezione degli

oceani, tutti temi che troveranno lo spazio che meritano nelle attività dell'Ocean Live Park. La sostenibilità è un

impegno centrale per la nostra amministrazione e questa regata porta con sé un messaggio forte di tutela degli

oceani e di sensibilizzazione, che Genova raccoglie e rilancia, anche in vista del The Ocean Race Summit e del

Generation Ocean Symposium, che ospiteremo nei mesi a venire». «Genova e la Liguria hanno costruito negli anni un

legame profondo con The Ocean Race, segnato dal "Grand Finale" del 2023, la prima volta in Italia e nel

Mediterraneo - commenta il presidente della Regione Liguria Marco Bucci - La tappa del 2025 conferma la nostra

regione

Genova Today

Genova, Voltri
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come capitale marittima e tra i principali hub internazionali, capace di unire tradizione e futuro. L'impegno sui grandi

temi ambientali e sull'innovazione legata al mare è stato inoltre ribadito dai due Summit dedicati alla sostenibilità

ospitati proprio a Genova». «Per me è una grande emozione tornare a Genova, la più importante città del

Mediterraneo che vanta un legame speciale con il mare e con il mondo della vela - spiega il presidente di The Ocean

Race Richard Brisius -. Il nostro obiettivo, e il messaggio che vogliamo veicolare a tutta l'Europa, è che bisogna fare

tutto il possibile per salvare il mare». Un villaggio sul mare Per cinque giorni il Porto Antico diventerà un grande

villaggio internazionale aperto a tutti. L' Ocean Live Park , cuore pulsante della manifestazione, offrirà gli Ocean Race

Events: laboratori scientifici ed educativi, installazioni multimediali, concerti, incontri con i campioni e attività per

famiglie e scuole. Una festa diffusa che richiama alla memoria il successo del Grand Finale 2023, quando la città

aveva accolto la conclusione della regata mondiale. Ogni giorno, dalle 14 alle 22, il villaggio sarà animato da

appuntamenti che uniscono intrattenimento e divulgazione. Nell'Ocean Dome, cupola immersiva a ingresso gratuito, i

visitatori vivranno proiezioni a 360° dedicate alla salute dell'oceano, mentre i più giovani potranno cimentarsi in nodi

marinareschi, scoprire la biodiversità del Mar Ligure o provare a salire su un'imbarcazione grazie al villaggio della

Federazione Italiana Vela. Il Genova Blue District di via del Molo 65r diventerà laboratorio di innovazione e

sostenibilità, con workshop e installazioni dedicate a nuove tecnologie per la tutela dell'ambiente marino. Non

mancheranno momenti di spettacolo e musica, dal DJ set alle esibizioni live, fino al grande concerto del 6 settembre.

Il programma 3 settembre Laboratori scientifici dedicati a coralli, tartarughe marine e biodiversità del Mediterraneo.

Attività educative come "Missione Oceano - 7 sfide, 1 mare da salvare" a cura della Fondazione CIMA. Visite guidate

dal Porto Antico ai Musei di Strada Nuova. Incontri divulgativi su benessere e cambiamento climatico con esperti e

ricercatori. Arrivo delle barche da Nizza, momento clou della giornata. 4 settembre Laboratori creativi, tra cui la

pittura su mattonelle per scoprire la biodiversità marina. Workshop sui nodi marinareschi e visite guidate al Museo

Diocesano. Conferenze su tutela della fauna marina e turismo sostenibile. 5 settembre Attività per bambini e famiglie,

letture inclusive e laboratori interattivi. Incontri su accessibilità, inclusione e tutela del mare con il progetto CLAPS.

"Incontri in Blu. Uomini, donne e storie di mare", protagonista Francesca Clapcich, skipper Team Malizia, prima

italiana a vincere la The Ocean Race e velista olimpica, che ha annunciato la sua sfida al Vendée Globe 2028, la più

estrema delle regate: il giro del mondo in solitaria e senza scalo. Galata Museo del Mare. Serata con DJ set al Porto

Antico. 6 settembre Laboratori scientifici sulla posidonia e sul suono degli animali marini. Cerimonia di premiazione

della tappa Nizza-Genova. Conferenze su pesca sostenibile e soluzioni basate sulla natura applicate al porto d i

Genova. Grande evento musicale serale. 7 settembre Attività creative di riciclo e laboratori marini. Cerimonia di

consegna della bandiera da Genova alla Baia di Boka. Partenza della flotta per l'ultima

Genova Today

Genova, Voltri
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tappa verso il Montenegro, accompagnata da Sailors Parade e Dock-Out Show. Tutti i giorni, dalle 10 alle 18, lo

stand della Federazione Italiana Vela (FIV) proporrà prove pratiche di vela e un simulatore per provare l'ebbrezza

della navigazione. Dal 3 al 5 settembre il Genova Blue District ospiterà inoltre stazioni esperienziali dedicate alla

scienza: suoni dei cetacei, fish watching, tentacoli e immersioni nei coralli.

Genova Today

Genova, Voltri
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Filt Cgil, priorità sia valorizzare lavoratori delle AdSP piuttosto che l'assegnazione di
poltrone

Il sindacato denuncia il mancato rispetto del Ccnl «Ai lavoratori delle Autorità

di Sistema Portuale si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro dei

porti, rinnovato nell'ottobre 2024, riconosciuto dalla legge 84/94 e confermato

nella sua natura privatistica dalle più recenti pronunce della Corte di

Cassazione e della Corte Costituzionale». Lo ha ricordato la Filt Cgil

denunciando che, «nonostante questo quadro chiaro,  emergono

comportamenti gravi come a Napoli dove la governance del porto ha

disapplicato il contratto integrativo, costringendo i dipendenti a tre giorni di

sciopero e come a Genova dove ci risulta che sia stato adottato un

provvedimento contro un lavoratore senza avviare alcun procedimento e

senza rispettare pertanto le garanzie previste dal Ccnl dei porti». «Il mancato

rispetto del Ccnl - ha evidenziato la Federazione dei Trasporti della Cgil -

genera una condizione di anarchia normativa e istituzionale, una

deregolamentazione pericolosa che mina la certezza del diritto e la tenuta del

sistema portuale. I dipendenti delle AdSP rappresentano una risorsa centrale

per il funzionamento delle Autorità. A loro è richiesto di garantire alta

specializzazione e rapidità nei procedimenti amministrativi e tecnici, per rispondere tempestivamente alle esigenze

della comunità portuale. Proprio per questo, come ha chiarito la Corte Costituzionale, a loro si applica solo in modo

selettivo il decreto legislativo 165/2001, evitando che la burocrazia ne limiti l'operatività. Il loro rapporto di lavoro è

speciale ed è disciplinato dalla legge 84/94 e dal ccnl di settore». Secondo il sindacato, inoltre, «è inaccettabile che il

dibattito politico si concentri esclusivamente sui presidenti, arrivando a offendere i lavoratori delle AdSP. Un porto -

ha sottolineato la Filt Cgil - funziona solo se tutte le sue componenti collaborano: le governance definiscono gli

indirizzi politici, i segretari generali li traducono in atti amministrativi e i dipendenti ne assicurano l'operatività

quotidiana, producendo atti, rispondendo alla comunità portuale e assumendosi responsabilità decisive. Attaccare i

lavoratori significa ignorare che senza di loro i porti non funzionerebbero. È assurdo che si chieda ai presidenti di

"redarguire" i dipendenti, invece di concentrarsi sulla scelta di figure competenti e conoscitrici del settore, perché la

buona riuscita di un porto dipende dalla qualità della governance. Questi atteggiamenti mortificano i lavoratori e

alimentano conflitti che il sistema portuale non può permettersi». «La forza dei porti italiani - ha concluso

l'organizzazione sindacale - risiede nella professionalità e nell'impegno dei dipendenti. Sono strategici per lo sviluppo

e la competitività del settore, rispondendo con efficienza alle richieste del mercato e garantendo sicurezza e

operatività. La priorità non è l'assegnazione di poltrone, ma la costruzione di un sistema portuale che valorizzi

Informare
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competenze e diritti dei lavoratori».
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Cantiere Mimì - Due anteprime mondiali al "Salone Nautico di Genova 2025: Libeccio 9.5
WA e Libeccio 13.5 Cabin

La 65a edizione del Salone di Genova sarà per Cantiere Mimì l'occasione per

festeggiare i 50 anni dalla sua nascita e presentare due anteprime mondiale

Rispetto alla versione precedente è stato completamente rivisto il layout

esterno e interno La prima novità è la nuova versione del Libeccio 9.50

Walkaround con una poppa ridisegnata e maggiormente aperta, che

richiamerà la linea dell'11 Wa. La seconda è la nuova versione del Libeccio

13.5 Cabin, ammiraglia della gamma caratterizzata da una vivibilità senza

precedenti grazie a un layout con tre cabine, due bagni con doppio ingresso e

una cucina. I motori sono due Yanmar da 370 o 2 da 440 cavalli ciascuno per

una massima di 30 nodi. Banchina P stand 07.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Avvio imminente dei lavori per il nuovo Terminal Ravano: Icop guiderà i lavori nel primo
lotto da 79 milioni di euro

La recente sentenza del Tar Liguria consente l'avvio dei lavori del nuovo

Terminal Ravano, già aggiudicati a fine 2024 al raggruppamento d'impresa

guidato da Icop S.p.A. Società Benefit , insieme ad Agnese Costruzioni e

Vianini Lavori Il primo lotto dell'intervento, dal valore complessivo di 79,3

milioni di euro , prevede la realizzazione di una banchina operativa di circa 520

metri , in grado di accogliere navi portacontenitori di ultima generazione fino a

400 metri di lunghezza . Icop partecipa all'appalto con una quota del , e l'opera

entrerà nel backlog del gruppo. Il completamento del nuovo terminal

comprenderà anche un secondo lotto di opere complementari , destinato

all'allestimento dei piazzali, per un ulteriore investimento stimato in 49 milioni

di euro I lavori potranno iniziare già nei prossimi mesi, aprendo la strada alla

realizzazione di una delle infrastrutture più strategiche per il futuro del porto

mercantile spezzino. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/08/27/avvio-imminente-dei-lavori-per-il-nuovo-terminal-ravano-icop-guidera-i-lavori-nel-primo-lotto-da-79-milioni-di-euro-614781/
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Salpate dal porto di Ravenna due mega strutture destinate al Nord Europa

Navi Il rimorchiatore d'altura Ericlea di Augustea ha iniziato il trasporto dei due

carichi costruiti da Rosetti Marino e imbarcati sulla barge Caroline di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Fedepiloti, la Federazione Italiana Piloti dei

porti, tramite la corporazione locale di Ravenna, ha fatto sapere che dal

cantiere Rosetti Marino ha preso il largo "il pontone 400' Caroline, sul quale

sono state imbarcate due mega strutture destinate ai campi eolici del mare del

nord, frutto di quasi due anni di lavoro a terra. Il jacket della altezza di oltre 62

metri, cuba complessivamente quasi 89.000 metri cubi e sarà posizionato sul

fondale marino con il contributo di altre unità di movimentazione strutture

offshore". I piloti hanno evidenziato che l'operazione di uscita dal porto d i

Ravenna, coordinata dal capo pilota Com.te Roberto Bunicci con il contributo

del pilota Com.te R. Frezza, si è svolta con l'impiego di tre rimorchiatori

portuali della Sers e otto ormeggiatori della locale Società Cooperativa. Le

operazioni, durate circa 3 ore, si sono concluse con l'aggancio in rada del

rimorchiatore d'altura Eraclea (costruito nel 2010 proprio da Rosetti Marino e

di proprietà del gruppo armatoriale Augustea) che sta facendo rotta verso il

Nord Europa con destinazione il porto di Rotterdam. Fra gli operatori coinvolti in questo trasferimento figura anche la

casa di spedizioni e agenzia marittima Casadei & Ghinassi di Ravenna. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI La seconda edizione di BREAK BULK

ITALY torna a Marghera il 24 ottobre.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/08/27/salpate-dal-porto-di-ravenna-due-mega-strutture-destinate-al-nord-europa/
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Marina di Carrara, sarà ampliata la banchina Taliercio

Il ministero: non c'è bisogno della valutazione di impatto ambientale MARINA

DI CARRARA. Semaforo verde dal governo all'ampliamento della banchina

Taliercio nel porto di Marina di Carrara: è stato stabilito che non è necessaria

la valutazione di impatto ambientale in quanto non risultano sussistere

"potenziali impatti negativi e significativi". Questo vale come una sorta di nulla

osta realizzazione di quegli 80 metri in più per un fronte di banchina di 515

metri con la realizzazione di nuovi piazzali: nelle intenzioni, tutto questo è da

util izzare in funzione di una razionalizzazione degli spazi e di una

ottimizzazione dei servizi, vista la fame di aree che affligge lo scalo. Il nulla

osta del ministero è il risultato di «un percorso lungo e complesso, condotto

con impegno dai nostri uffici», dichiara a "Port news" il commissario

dell'Autorità di sistema del mar Ligure orientale, Bruno Pisano: «L'ampliamento

è un intervento interno che non altera le dinamiche esterne al porto, ma potrà

dare nuovo slancio ai servizi e all'efficienza complessiva dello scalo». Canta

vittoria la sindaca carrarese Serena Arrighi: è una «buona notizia» perché

sblocca l'iter per realizzare - afferma - un'opera strategica e consentire al

porto di Marina di Carrara di «compiere un passo verso il futuro». Ma Arrighi insiste anche su un altro aspetto: è

indispensabile che da Roma arrivi finalmente anche l'ok al piano regolatore portuale atteso da tempo. La sindaca

ricorda che lo strumento urbanistico in vigore è «vecchio addirittura di 44 anni» e lo scalo di Marina di Carrara,

«infrastruttura vitale per la nostra provincia», ha avuto in questi anni «una crescita senza precedenti con importanti

ricadute in settori diversi»: a suo giudizio, il nuovo Prg portuale è «uno strumento fondamentale per continuare in

questo percorso virtuoso di crescita». Non la pensano così i Paladini Apuoversiliesi, che hanno intrapreso una lotta

contro l'ampliamento del porto di Marina di Carrara e contro il rischio che, secondo quanto affermano, questo

comporti ulteriore erosione del litorale: il ministero - precisano - dice che non occorre la valutazione d'impatto

ambientale ma indica anche una serie di «condizioni, veti e prescrizioni» ai quali è indispensabile attenersi, senza

contare le integrazioni richieste in precedenza all'istituzione portuale, oltre alla previsione di verifiche e controlli in

coso d'opera. Come dire: non è affatto un "fate pure come vi pare". A ciò si aggiunga il problema dei tempi. Per

scongiurare sovrapposizioni con altri lavori in programma, si prevede che questo intervento inizi nel prossimo mese

di aprile. Ma questo - viene fatto rilevare nelle dichiarazioni alla stampa locale - sarebbe un controsenso, in quanto

finirebbe per creare problemi proprio nella stagione estiva quando ai disagi per i residenti si sommerebbero quelli dei

turisti. È in agenda la proposta da indirizzare all'Authority perché si pensi a uno slittamento a dopo l'estate 2026 per il

via ai lavori così da completarli i lavori nel periodo meno impattante.

La Gazzetta Marittima

Marina di Carrara

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/08/27/marina-di-carrara-sara-ampliata-la-banchina-taliercio/
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Piombino, presidio di pace al porto contro l'invio di armi. La Cgil scende in piazza con le
associazioni

Andrea Puccini

PIOMBINO Una mattinata di mobilitazione al Piazzale Premuda del porto di

Piombino, dove si è svolto il presidio promosso dal gruppo delle Donne in

Nero per dire no all'arrivo della nave Capucine e all'utilizzo dello scalo per

operazioni legate al traffico di armi. Accanto alle associazioni pacifiste erano

presenti anche Camera del Lavoro Cgil, Fiom e Spi-Cgil di Piombino, che

hanno ribadito la propria adesione alla campagna internazionale No ReArm

Europe. L'iniziativa ha voluto riaffermare il valore della pace e del lavoro, in

opposizione a quella che viene definita una logica di guerra che rischia di

trasformare il territorio in un hub militare. Le armi non possono essere

considerate una merce come le altre ha dichiarato David Romagnani,

coordinatore della Camera del lavoro di Piombino . La violenza e i conflitti

crescono nell'indifferenza e nel silenzio. Per questo, come organizzazioni

sindacali, riteniamo fondamentale mobilitarci affinché il porto non venga usato

per traffici bellici. Il presidio si è concluso con un appello rivolto a forze

sociali, politiche, istituzionali e al mondo portuale, invitati a riflettere sul

significato delle proprie azioni e a non collaborare con operazioni che

alimentano conflitti internazionali. Con questa partecipazione, la Cgil di Livorno ha confermato la propria posizione

già espressa anche dalla categoria dei trasporti: No all'invio di armi, sì a un futuro di pace e cooperazione tra i popoli.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.messaggeromarittimo.it/piombino-presidio-di-pace-al-porto-contro-linvio-di-armi-la-cgil-scende-in-piazza-con-le-associazioni/
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Cgil si mobilita contro il traffico di armi dal porto di Piombino

Porti Il sindacato, con Spi e Fiom, in occasione dell'arrivo della nave

Capucine, si unisce alla protesta per la pace, lanciando un appello a istituzioni

e lavoratori di REDAZIONE SHIPPING ITALY La Camera del Lavoro Cgil di

Piombino, insieme a Spi e Fiom, ha partecipato a un presidio di pace contro

l'uso del porto per il transito di armi. L'iniziativa, promossa dal gruppo delle

"Donne in Nero", si è tenuta questa mattina al Piazzale Premuda di Piombino

ed è stata motivata dall'arrivo della nave Capucine, il cui carico ha sollevato

preoccupazioni tra le associazioni e i sindacati locali. La partecipazione della

Cgil riafferma l'adesione del sindacato alla campagna "No ReArm Europe".

"Le armi non possono essere considerate una merce come le altre - ha

sottolineato per la delegazione David Romagnani, coordinatore della Camera

del lavoro di Piombino - la violenza e i conflitti trovano terreno fertile

nell'indifferenza e nel silenzio." Il presidio ha lanciato un appello non solo alle

istituzioni, ma anche agli operatori e alle maestranze portuali. L'invito è quello

di riflettere sul significato delle proprie azioni e di astenersi dal collaborare con

traffici di armi che alimentano conflitti internazionali. La Cgil di Livorno

conferma così la propria posizione netta, già espressa anche dalla categoria dei trasporti: "No all'invio di armi, sì a un

futuro di pace e cooperazione tra i popoli" conclude la nota sigla sindacale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba

https://www.shippingitaly.it/2025/08/27/cgil-si-mobilita-contro-il-traffico-di-armi-dal-porto-di-piombino/
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Nel Porto di Pescara lavori per allestimento vasca temporanea

Attività propedeutica per ripristinare navigabilità dello scalo Sono iniziati oggi

nel porto di Pescara i lavori dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale per l'allestimento di una vasca temporanea per la caratterizzazione

dei sedimenti che saranno escavati per ripristinare la navigabilità dello scalo.

Primo passaggio per la realizzazione dell'escavo manutentivo urgente nel

porto pescarese di cui è già stato approvato il progetto da parte dell'Autorità

di Sistema portuale (Adsp) del Mare Adriatico Centrale e per il quale è in

corso l'affidamento dei lavori. L'allestimento della vasca temporanea ed

impermeabilizzata nella banchina di riva è effettuato dall'impresa di costruzioni

Mentucci e durano, salvo condizioni meteo, fino al 5 settembre. Il cantiere

comporterà l'occupazione temporanea di un'area portuale retrostante la

banchina commerciale di 3.500 metri quadrati. Accanto agli interventi

emergenziali, per l'Adsp, resta strategica l'attuazione della Fase 1 del Piano

regolatore portuale, a cura di Arap, attualmente in Valutazione di impatto

ambientale presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica che

prevede la deviazione della foce del fiume oltre la diga foranea, la

realizzazione di vasche di colmata, la separazione fisica tra porto e alveo fluviale. Questa configurazione, secondo

l'Authority, rappresenta la soluzione definitiva al problema dell'insabbiamento. "Stiamo intervenendo per dare una

risposta emergenziale e ripristinare al più presto la navigabilità nel porto di Pescara. Un intervento indispensabile per

la marineria locale, per rendere di nuovo operativo lo scalo", commenta Vincenzo Garofalo, presidente dell'Adsp del

Mare Adriatico centrale.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/abruzzo/notizie/2025/08/27/nel-porto-di-pescara-lavori-per-allestimento-vasca-temporanea_7a14a1ac-c42a-44c1-8893-a33b4f20421b.html
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Area marina del Conero, il Ministero: «Ricordatela». La Regione: «Sono tutti contro»

Il dicastero chiede all'Authority di considerarle nella bozza del nuovo Prg del porto L'assessore Aguzzi: «L'iter è
congelato, non puoi scavalcare la volontà dei territori»

ANCONA A volte ritornano, come nel racconto di Stephen King. A trent'anni

dalla sua prima apparizione, l'area marina protetta del Conero continua ad

aleggiare nei corridoi dei palazzi del potere. Un sogno, un incubo o soltanto

un'utopia? Di certo c'è il richiamo del Ministero dell'Ambiente all'Autorità

portuale contenuto nelle osservazioni alla prima bozza del nuovo Piano

regolatore portuale. APPROFONDIMENTI IL PROGETTO Ancona, i l

lungomare nord si ferma sul molo paraflutti: «Ma l'ok a settembre» IL PARERE

Prg porto, doccia fredda dal Ministero: «Incognita Grande frana, dubbi

Lungomare nord» Il testo A pagina 77, infatti, si legge: «Si chiede al

proponente di valutare i potenziali impatti generati dal progetto sulla possibile

istituenda area marina protetta "Costa di Monte Conero"». I tecnici spiegano

anche le loro perplessità, parlando di «possibile incremento del rischio di

incidenti rilevanti e inquinamento da rumore subacqueo derivante dal

passaggio delle navi sul perimetro dell'area». Tutto ciò, ovviamente, legato ai

piani di sviluppo e di incremento del traffico dello scalo dorico. A livello

politico, invece, la situazione cambia. E lo mettono bene in chiaro i vari

stakeholders. Le posizioni A partire dal Comune di Ancona. «L'amministrazione è sempre stata contraria, anche

prima che arrivassi io» spiega il sindaco di Ancona Daniele Silvetti. Ricorda del "no" messo in campo dall'ex prima

cittadina Valeria Mancinelli, ad esempio. Spiega anche il perché: «Abbiamo Marina Dorica, coi suoi diportisti che

hanno sempre espresso un parere contrario». L'istituzione di un'area marina protetta, infatti, rischierebbe di inasprire

le norme sull'ormeggio e sull'uso delle barche da diporto in luoghi iconici come Portonovo, visto che la prima ipotesi

di area marina protetta comprendeva lo specchio d'acqua compreso tra il Cardeto e Numana. Il processo Secondo

quanto pubblicato sul sito del Ministero, poi, l'iter per l'istituzione di un'area marina protetta deve passare

necessariamente per l'ascolto «della Regione e degli enti locali interessati all'istituenda area marina protetta, al fine di

ottenere un concreto e armonico consenso a livello locale». Ecco, la Regione. Da Palazzo Raffaello risponde

Stefano Aguzzi, assessore all'Ambiente. «Ricordo di essere stato interessato da questo tema nel 2021 o 2022, col

Ministero che aveva convocato una riunione online con i Comuni ma ci siamo fermati lì» racconta. Precisa, parla di

«un iter assolutamente congelato». Poi motiva: «Abbiamo sempre detto che la posizione della Regione è che se i

territori sono d'accordo, allora ci lavoriamo». «In questi ultimi anni non ho sentito volare una mosca» ribadisce

Aguzzi. Dice anche lui: «Sirolo e Numana erano contrari, così come l'ex sindaca Mancinelli». Ora c'è Silvetti, ma

poco cambia. In buona sostanza, «la volontà del Ministero non può scavalcare i territori, vorrei che fossero piuttosto

ascoltati» continua l'assessore. Anche la posizione della giunta è chiara: «Quando

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_area_marina_conero_ministero_ricordatela_regione_tutti_contro-9034056.html
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ho interloquito col presidente Acquaroli, ho sempre capito che ci fosse una forte perplessità perché sappiamo che i

Comuni sono contrari». «L'Autorità portuale non credo debba esprimersi sull'istituzione ma tra noi non se n'è mai

parlato» si inserisce Giacomo Bugaro, uomo del Comune di Ancona nel comitato di gestione dell'Autorità portuale.

Dice: «Non ci sono i presupposti, non ho mai sentito nessun ministro dire che gli piacerebbe istituirla, neanche ai

tempi di Pecorario Scanio». «Non ci sono cernie e nemmeno le posidoniacee, cosa andremmo a proteggere?» si

domanda in conclusione.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IL GRUPPO GRIMALDI PRENDE IN CONSEGNA LA GRANDE SHANGHAI

Capacità di 9.000 CEU, consumi di carburante dimezzati e notazione di classe

Ammonia Ready per questa innovativa car carrier. Napoli - Questa mattina il

Gruppo Grimaldi ha preso in consegna la Grande Shanghai, prima delle dieci

unità PCTC (Pure Car & Truck Carrier) di ultima generazione commissionate a

China Merchants Heavy Industries Jiangsu. Di queste, le prime cinque unità

sono in grado di trasportare 9.000 CEU (Car Equivalent Units), mentre le

successive cinque offriranno una capacità superiore, pari a ben 9.800 CEU.

Dopo la Grande Tianjin, presa in consegna agli inizi di agosto, la Grande

Shanghai è la seconda unità Ammonia Ready della flotta Grimaldi. Questo

gioiello tecnologico combina elevata capacità di carico ed ecosostenibilità,

abbattendo del 50% il consumo di carburante rispetto alle navi car carrier della

precedente generazione. Il design della Grande Shanghai è il frutto della

collaborazione tra il Gruppo Grimaldi e lo studio di design e architettura navale

Knud E. Hansen. La nave è lunga 220 metri e larga 38 metri, ha una stazza

lorda di 91.611 tonnellate ed una velocità di crociera di 18 nodi. Sui suoi 14

ponti può trasportare sia veicoli elettrici che quelli alimentati da combustibili

fossili. La Grande Shanghai ha ottenuto la notazione Ammonia Ready dal Registro Italiano Navale (RINA), che

certifica che potrà essere convertita all'utilizzo dell'ammoniaca come combustibile alternativo a zero emissioni di

carbonio. Ma non è questa l'unica tecnologia green adottata a bordo di questa unità così innovativa. Progettata nel

rispetto dei più alti standard, la nave ha ottenuto anche le notazioni di classe Green Plus, Green Star 3, Comfort

Vibration and Comfort Noise Port. La Grande Shanghai è dotata di mega batterie al litio dalla capacità totale di 5

MWh, e potrà, inoltre, ricevere energia elettrica da terra durante le soste in porto (cold ironing) negli scali dotati

dell'infrastruttura necessaria. Entrambi i sistemi permettono di azzerare le emissioni durante le soste in porto. La nave

utilizza tutte le migliori tecnologie per l'ottimizzazione energetica: dai 2.500 metri quadrati di pannelli solari, alle pitture

siliconiche per ridurre la resistenza all'avanzamento e sistemi smart di controllo della ventilazione e dell'aria

condizionata. Il motore a controllo elettronico è dotato di sistemi di trattamento dei gas di scarico per abbattere le

emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e di particolato (PM), e di un sistema di riduzione catalitica selettiva degli ossidi di

azoto (NOx) sotto i livelli TIER III. Ulteriori innovazioni tecnologiche che contribuiscono a ridurne ulteriormente

l'impatto ambientale includono un sistema di Air Lubrication, un design dello scafo ottimizzato, e un innovativo timone

denominato gate rudder installato per la prima volta su navi PCTC, composto da due pale foil posizionate ai lati

dell'elica che migliorano l'efficienza propulsiva e la manovrabilità. "Il Gruppo Grimaldi conferma il proprio impegno

attivo e deciso nella transizione ecologica dello shipping", ha affermato l'Amministratore Delegato

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-08-27/il-gruppo-grimaldi-prende-in-consegna-la-grande-shanghai_170901/
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Emanuele Grimaldi. "Due anni e mezzo fa, quando fu firmato l'ordine per queste dieci straordinarie nuove unità,

abbiamo scelto con determinazione di investire in un futuro carbon free, puntando su carburanti alternativi quali

l'ammoniaca. Un investimento che continuiamo a sostenere con convinzione, certi che per mantenere la leadership

nel nostro settore sia necessario offrire i migliori servizi di trasporto via mare con il minor impatto ambientale

possibile. Con navi all'avanguardia come la Grande Shanghai, continueremo a supportare l'industria automobilistica

globale con qualità, efficienza e sostenibilità." La Grande Shanghai effettuerà il suo viaggio inaugurale sul servizio

East Asia - East Africa, avviato dal Gruppo Grimaldi lo scorso giugno e ora alla sua terza partenza. Con a bordo

7.000 metri lineari di mezzi nuovi (camion, trailer, bus, trattori, macchine agricole, autocarri ed altri rotabili), la nave

partirà dal porto cinese di Taicang all'inizio di settembre e successivamente scalerà quelli di Mombasa (Kenya) e Dar

es Salaam (Tanzania). In futuro, la Grande Shanghai è destinata a potenziare i servizi Grimaldi dedicati al trasporto di

veicoli tra Asia Orientale e Nord Europa. Anche le altre 15 unità PCTC Ammonia Ready attualmente in costruzione

per il Gruppo armatoriale partenopeo, in consegna tra il 2025 e il 2027, saranno impiegate su collegamenti dedicati al

mercato asiatico.

Il Nautilus

Napoli
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L'ART sollecita a verificare che il piano di investimenti ed il relativo periodo di
ammortamento risultino coerenti con la durata delle concessioni portuali

Pareri in merito alle estensioni delle concessioni richieste dalle napoletane

So.Te.Co. e Co.Na.Te.Co. Lo scorso 21 agosto l'Autorità di Regolazione dei

Trasporti ha pubblicato due pareri richiesti dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale relativamente all'estensione della durata dei contratti di

concessione domandata dalla So.Te.Co. e dalla Co.Na.Te.Co., società che

operano gli omonimi container terminal nel porto di Napoli. So.Te.Co., titolare

di una concessione con scadenza al 2 aprile 2029, lo scorso 28 marzo ha

chiesto all'AdSP campana l'estensione di cinque anni della durata della

concessione per poter ammortizzare e recuperare gli investimenti relativi ad

interventi occorrenti per l'adeguamento delle strutture portuali e per il

mantenimento della funzionalità della concessione. Analogamente

Co.Na.Te.Co., titolare di una concessione con scadenza al 23 marzo 20298,

lo scorso 7 novembre ha chiesto all'ente portuale l'estensione di cinque anni

della durata della concessione adducendo le stesse motivazioni. Nel suoi due

pareri l'ART ha evidenziato che «appare necessario che il piano di

investimenti ed il relativo periodo di ammortamento risultino coerenti con

l'estensione della durata della concessione di cui trattasi» ed ha osservato che, relativamente alle istanze presentate

dalle due società terminaliste, il piano economico-finanziario «risulta non completamente compilato a causa della

mancata compilazione del dettaglio annuale degli investimenti effettuati per i singoli interventi e a causa del mancato

inserimento degli ammortamenti relativi ad investimenti realizzati prima del 2025, ma non ancora interamente

ammortizzati in tale data». Inoltre ha rilevato che nel «piano finanziario previsionale, la valorizzazione della voce 2 -

flusso di cassa operativo (FCON), risulta essere la sommatoria della sola gestione degli investimenti, omettendo di

prendere in considerazione anche il flusso di cassa della gestione corrente; una integrazione in tal senso appare

opportuna ai fini della corretta valorizzazione della voce in oggetto. Non è stato, inoltre, fornito il calcolo del valore

attuale netto, né l'eventuale metodologia alternativa utilizzata, che, sulla base degli investimenti previsti a

cronoprogramma, assicuri la congruità della determinazione della durata dell'estensione della concessione in oggetto;

appare, pertanto, opportuna un'integrazione in tal senso della documentazione fornita». Infine, l'ART ha segnalato una

discrepanza sull'orizzonte temporale delle concessioni e la durata delle concessioni stesse, di cui si richiede

l'estensione di cinque anni oltre la scadenza attualmente fissata che per So.Te.Co. è datata al 2 aprile 2029 e per

Co.Na.Te.Co. al 23 marzo 2029. L'Autorità di Regolazione dei Trasporti ha osservato che, infatti, il piano di

ammortamento si conclude per So.Te.Co. al 2038 e per Co.Na.Te.Co. al 2036 e «pertanto l'ammortamento degli

investimenti appare completarsi in

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251243-ART-verificare-piano-investimenti-ammortamento-coerenti-durata-concessioni-portuali.asp
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data successiva a quella che risulterebbe la scadenza della concessione se venisse accolta l'istanza di estensione»

(2034)». I due pareri precisano che all'anno 2034, inoltre, risultano ancora immobilizzazioni materiali per So.Te.Co. e

per Co.Na.Te.Co. pari rispettivamente a circa 1,2 milioni e 14,9 milioni di euro «derivanti non solo dal mancato

completo ammortamento dei nuovi investimenti, ma presumibilmente anche da ulteriori investimenti previsti ed

effettuati precedentemente. Anche l'orizzonte temporale indicato nei fogli I. (Previsioni di domanda) e IV. (Schemi

contabili) non appare coerente con la data di scadenza della concessione in caso di approvazione dell'estensione,

dato che entrambi i fogli fanno riferimento al 2035. Si rileva - proseguono i pareri dell'ART - che tali circostanze

appaiono in contrasto con le disposizioni, nonché con la ratio generale, delle norme applicabili in materia di

commisurazione della durata delle concessioni al piano degli investimenti, atte anche ad evitare il costituirsi di oneri di

subentro in capo ai nuovi concessionari alla scadenza della concessione».

Informare

Napoli
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IL GRUPPO GRIMALDI PRENDE IN CONSEGNA LA GRANDE SHANGHAI

Capacità di 9.000 CEU, consumi di carburante dimezzati e notazione di classe

Ammonia Ready per questa innovativa car carrier Napoli, 27 agosto 2025 -

Questa mattina il Gruppo Grimaldi ha preso in consegna la Grande Shanghai,

prima delle dieci unità PCTC (Pure Car & Truck Carrier) di ultima generazione

commissionate a China Merchants Heavy Industries Jiangsu. Di queste, le

prime cinque unità sono in grado di trasportare 9.000 CEU (Car Equivalent

Units), mentre le successive cinque offriranno una capacità superiore, pari a

ben 9.800 CEU. Dopo la Grande Tianjin, presa in consegna agli inizi di

agosto, la Grande Shanghai è la seconda unità Ammonia Ready della flotta

Grimaldi. Questo gioiello tecnologico combina elevata capacità di carico ed

ecosostenibilità, abbattendo del 50% il consumo di carburante rispetto alle

navi car carrier della precedente generazione. Il design della Grande Shanghai

è il frutto della collaborazione tra il Gruppo Grimaldi e lo studio di design e

architettura navale Knud E. Hansen. La nave è lunga 220 metri e larga 38

metri, ha una stazza lorda di 91.611 tonnellate ed una velocità di crociera di 18

nodi. Sui suoi 14 ponti può trasportare sia veicoli elettrici che quelli alimentati

da combustibili fossili. La Grande Shanghai ha ottenuto la notazione Ammonia Ready dal Registro Italiano Navale

(RINA), che certifica che potrà essere convertita all'utilizzo dell'ammoniaca come combustibile alternativo a zero

emissioni di carbonio. Ma non è questa l'unica tecnologia green adottata a bordo di questa unità così innovativa.

Progettata nel rispetto dei più alti standard, la nave ha ottenuto anche le notazioni di classe Green Plus, Green Star 3,

Comfort Vibration and Comfort Noise Port. La Grande Shanghai è dotata di mega batterie al litio dalla capacità totale

di 5 MWh, e potrà, inoltre, ricevere energia elettrica da terra durante le soste in porto ( cold ironing ) negli scali dotati

dell'infrastruttura necessaria. Entrambi i sistemi permettono di azzerare le emissioni durante le soste in porto. La nave

utilizza tutte le migliori tecnologie per l'ottimizzazione energetica: dai 2.500 metri quadrati di pannelli solari, alle pitture

siliconiche per ridurre la resistenza all'avanzamento e sistemi smart di controllo della ventilazione e dell'aria

condizionata. Il motore a controllo elettronico è dotato di sistemi di trattamento dei gas di scarico per abbattere le

emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e di particolato (PM), e di un sistema di riduzione catalitica selettiva degli ossidi di

azoto (NOx) sotto i livelli TIER III. Ulteriori innovazioni tecnologiche che contribuiscono a ridurne ulteriormente

l'impatto ambientale includono un sistema di Air Lubrication, un design dello scafo ottimizzato, e un innovativo timone

denominato gate rudder installato per la prima volta su navi PCTC, composto da due pale foil posizionate ai lati

dell'elica che migliorano l'efficienza propulsiva e la manovrabilità. " Il Gruppo Grimaldi conferma il proprio impegno

attivo e deciso nella transizione ecologica dello

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/il-gruppo-grimaldi-prende-in-consegna-la-grande-shanghai/
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shipping ", ha affermato l'Amministratore Delegato Emanuele Grimaldi. " Due anni e mezzo fa, quando fu firmato

l'ordine per queste dieci straordinarie nuove unità, abbiamo scelto con determinazione di investire in un futuro carbon

free, puntando su carburanti alternativi quali l'ammoniaca. Un investimento che continuiamo a sostenere con
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free, puntando su carburanti alternativi quali l'ammoniaca. Un investimento che continuiamo a sostenere con

convinzione, certi che per mantenere la leadership nel nostro settore sia necessario offrire i migliori servizi di

trasporto via mare con il minor impatto ambientale possibile. Con navi all'avanguardia come la Grande Shanghai,

continueremo a supportare l'industria automobilistica globale con qualità, efficienza e sostenibilità." La Grande

Shanghai effettuerà il suo viaggio inaugurale sul servizio East Asia - East Africa, avviato dal Gruppo Grimaldi lo

scorso giugno e ora alla sua terza partenza. Con a bordo 7.000 metri lineari di mezzi nuovi (camion, trailer, bus,

trattori, macchine agricole, autocarri ed altri rotabili), la nave partirà dal porto cinese di Taicang all'inizio di settembre e

successivamente scalerà quelli di Mombasa (Kenya) e Dar es Salaam (Tanzania). In futuro, la Grande Shanghai è

destinata a potenziare i servizi Grimaldi dedicati al trasporto di veicoli tra Asia Orientale e Nord Europa. Anche le

altre 15 unità PCTC Ammonia Ready attualmente in costruzione per il Gruppo armatoriale partenopeo, in consegna

tra il 2025 e il 2027, saranno impiegate su collegamenti dedicati al mercato asiatico.
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Grimaldi prende in consegna la "Grande Shanghai"

Prima delle dieci unità PCTC (Pure Car & Truck Carrier) di ultima generazione

commissionate a China Merchants Heavy Industries Jiangsu Il Gruppo

Grimaldi ha preso in consegna la Grande Shanghai , prima delle dieci unità

PCTC (Pure Car & Truck Carrier) di ultima generazione commissionate a

China Merchants Heavy Industries Jiangsu. Di queste, le prime cinque unità

sono in grado di trasportare 9.000 CEU (Car Equivalent Units), mentre le

successive cinque offriranno una capacità superiore, pari a ben 9.800 CEU.

Dopo la Grande Tianjin, presa in consegna agli inizi di agosto, la Grande

Shanghai è la seconda unità Ammonia Ready della flotta Grimaldi. Questo

gioiello tecnologico combina elevata capacità di carico ed ecosostenibilità,

abbattendo del 50% il consumo di carburante rispetto alle navi car carrier della

precedente generazione. Il design della Grande Shanghai è il frutto della

collaborazione tra il Gruppo Grimaldi e lo studio di design e architettura navale

Knud E. Hansen. La nave è lunga 220 metri e larga 38 metri, ha una stazza

lorda di 91.611 tonnellate ed una velocità di crociera di 18 nodi. Sui suoi 14

ponti può trasportare sia veicoli elettrici che quelli alimentati da combustibili

fossili. La Grande Shanghai ha ottenuto la notazione Ammonia Ready dal Registro Italiano Navale (RINA), che

certifica che potrà essere convertita all'utilizzo dell'ammoniaca come combustibile alternativo a zero emissioni di

carbonio. Ma non è questa l'unica tecnologia green adottata a bordo di questa unità così innovativa. Progettata nel

rispetto dei più alti standard, la nave ha ottenuto anche le notazioni di classe Green Plus, Green Star 3, Comfort

Vibration and Comfort Noise Port. La Grande Shanghai è dotata di mega batterie al litio dalla capacità totale di 5

MWh, e potrà, inoltre, ricevere energia elettrica da terra durante le soste in porto (cold ironing) negli scali dotati

dell'infrastruttura necessaria. Entrambi i sistemi permettono di azzerare le emissioni durante le soste in porto. La nave

utilizza tutte le migliori tecnologie per l'ottimizzazione energetica: dai 2.500 metri quadrati di pannelli solari, alle pitture

siliconiche per ridurre la resistenza all'avanzamento e sistemi smart di controllo della ventilazione e dell'aria

condizionata. Il motore a controllo elettronico è dotato di sistemi di trattamento dei gas di scarico per abbattere le

emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e di particolato (PM), e di un sistema di riduzione catalitica selettiva degli ossidi di

azoto (NOx) sotto i livelli TIER III. Ulteriori innovazioni tecnologiche che contribuiscono a ridurne ulteriormente

l'impatto ambientale includono un sistema di Air Lubrication, un design dello scafo ottimizzato, e un innovativo timone

denominato gate rudder installato per la prima volta su navi PCTC, composto da due pale foil posizionate ai lati

dell'elica che migliorano l'efficienza propulsiva e la manovrabilità. "Il Gruppo Grimaldi conferma il proprio impegno

attivo e deciso nella transizione ecologica dello shipping", ha affermato l'amministratore

Informazioni Marittime

Napoli
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delegato Emanuele Grimaldi. "Due anni e mezzo fa, quando fu firmato l'ordine per queste dieci straordinarie nuove

unità, abbiamo scelto con determinazione di investire in un futuro carbon free, puntando su carburanti alternativi quali

l'ammoniaca. Un investimento che continuiamo a sostenere con convinzione, certi che per mantenere la leadership

nel nostro settore sia necessario offrire i migliori servizi di trasporto via mare con il minor impatto ambientale

possibile. Con navi all'avanguardia come la Grande Shanghai , continueremo a supportare l'industria automobilistica

globale con qualità, efficienza e sostenibilità". La Grande Shanghai effettuerà il suo viaggio inaugurale sul servizio

East Asia - East Africa, avviato dal Gruppo Grimaldi lo scorso giugno e ora alla sua terza partenza. Con a bordo

7.000 metri lineari di mezzi nuovi (camion, trailer, bus, trattori, macchine agricole, autocarri ed altri rotabili), la nave

partirà dal porto cinese di Taicang all'inizio di settembre e successivamente scalerà quelli di Mombasa (Kenya) e Dar

es Salaam (Tanzania). In futuro, la Grande Shanghai è destinata a potenziare i servizi Grimaldi dedicati al trasporto di

veicoli tra Asia Orientale e Nord Europa. Anche le altre 15 unità PCTC Ammonia Ready attualmente in costruzione

per il Gruppo armatoriale partenopeo, in consegna tra il 2025 e il 2027, saranno impiegate su collegamenti dedicati al

mercato asiatico. Condividi Tag grimaldi ro-ro Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Presa in consegna da Grimaldi la nave porta-auto dai consumi dimezzati

La "Grande Shanghai" è già pronta per passare al motore a ammoniaca

NAPOLI.  I l  dopp io  mo t to  su l  f i anco  de l l a  nave  d i ce :  «Verso  l a

decarbonizzazione» e «Zero emissioni in porto». Già questo contrassegna

l'identikit della prima delle dieci navi porta-veicoli che stamani, 27 agosto, la

flotta dell'armatore napoletano Grimaldi ha preso in consegna: è la "Grande

Shanghai" ed è una unità definita in gergo tecnico "Pctc" (Pure Car & Truck

Carrier) per indicarne il "mestiere" nel trasporto di veicoli da un capo all'altro

del mappamondo. Appartiene all'ultima generazione di navi che Grimaldi - un

colosso con 140 navi, 20mila addetti, oltre venti porti e terminal portuali di

proprietà o gestiti dal gruppo Grimaldi in 13 Paesi nel mondo - ha ordinato a

China Merchants Heavy Industries Jiangsu: metà hanno una capacità di carico

di 9mila ceu (cioè equivalenti-auto), la successiva metà andrà oltre e sarà

capace di prendere a bordo ben 9.800 ceu. L'elevata capacità di carico in

tandem con l'attenzione alla riduzione dell'inquinamento - viene fatto rilevare -

consentono di dimezzare il consumo di carburante rispetto alle navi della

precedente generazione impiegate nel trasporto veicoli. A ciò si aggiunga un

aspetto tutt'altro che secondario: dopo la "Grande Tianjin", presa in consegna agli inizi di agosto, la "Grande

Shanghai" - viene messo in rilievo - è la seconda unità della flotta Grimaldi già predisposta per la trasformazione

dell'apparato propulsore in un motore ad ammoniaca. È quanto attesta la notazione "ammonia ready" ottenuta dal

Registro Italiano Navale (Rina): certifica che «potrà essere convertita all'utilizzo dell'ammoniaca come combustibile

alternativo a zero emissioni di carbonio». Vale la pena di sottolineare che il design della "Grande Shanghai" nasce

dalla collaborazione tra l'armatore italiano e lo studio di design e architettura navale Knud E. Hansen. La nave è lunga

220 metri e larga 38 metri, ha una stazza lorda di 91.611 tonnellate ed una velocità di crociera di 18 nodi. Sui suoi 14

ponti può trasportare sia veicoli elettrici che quelli alimentati da combustibili fossili. Da segnalare che oltre alla

predisposizione alla conversione all'uso dell'ammoniaca, la nuova nave ha ottenuto anche le notazioni di classe

"Green Plus", "Green Star 3", "Comfort Vibration" and "Comfort Noise Port". Basti dire - è quanto ribadiscono dal

quartier generale di Grimaldi - che la "Grande Shanghai" può contare su grandi mega-batterie al litio, capacità totale 5

MWh, e che durante le soste in porto potrà ricevere energia elettrica da terra ("cold ironing") là dove le banchine sono

state elettrificate. Risultato: non è più necessario tener in moto i motori per fare funzionare gli apparati di bordo e

dunque si possono azzerare le emissioni durante le soste in porto. Fra le altre soluzioni progettuali in nome

dell'ottimizzazione energetica: 500 metri quadrati di pannelli solari, pitture siliconiche per ridurre la resistenza

all'avanzamento, sistemi smart di controllo della ventilazione e dell'aria condizionata, motore a controllo elettronico

con

La Gazzetta Marittima

Napoli
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sistemi di trattamento dei gas di scarico per abbattere le emissioni di ossidi di zolfo (SOx) e di particolato (Pm) un

sistema di riduzione catalitica selettiva degli ossidi di azoto (NOx) «sotto i livelli Tier III». sistema di "lubrificazione ad

aria", design dello scafo ottimizzato, innovativo timone denominato "gate rudder": è stato «installato per la prima

volta» su navi di questo tipo ed è «composto da due pale "foil" posizionate ai lati dell'elica che migliorano l'efficienza

propulsiva e la manovrabilità». «Il gruppo Grimaldi conferma il proprio impegno attivo e deciso nella transizione

ecologica del trasporto marittimo», dice l'amministratore delegato Emanuele Grimaldi. «Due anni e mezzo fa, quando

fu firmato l'ordine per queste dieci straordinarie nuove unità, abbiamo scelto con determinazione di investire in un

futuro "carbon free", puntando su carburanti alternativi quali l'ammoniaca. Un investimento che continuiamo a

sostenere con convinzione, certi che per mantenere la leadership nel nostro settore sia necessario offrire i migliori

servizi di trasporto via mare con il minor impatto ambientale possibile». Con navi all'avanguardia come la Grande

Shanghai, continueremo a supportare l'industria automobilistica globale con qualità, efficienza e sostenibilità». La

"Grande Shanghai" effettuerà il suo viaggio inaugurale sul servizio fra East Asia e East Africa: è una rotta avviata dal

gruppo napoletano lo scorso giugno e ora alla sua terza partenza. Con a bordo 7mila metri lineari di mezzi nuovi

(camion, trailer, bus, trattori, macchine agricole, autocarri ed altri rotabili), la nave partirà dal porto cinese di Taicang

all'inizio di settembre e successivamente scalerà quelli di Mombasa (Kenya) e Dar es Salaam (Tanzania). In futuro, la

Grande Shanghai è destinata a potenziare i servizi Grimaldi dedicati al trasporto di veicoli tra Asia Orientale e Nord

Europa. Anche le altre 15 navi porta-auto "ammonia ready" attualmente in costruzione per l'armatore partenopeo, in

consegna da qui al 2027, «saranno impiegate su collegamenti dedicati al mercato asiatico».

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Grimaldi prende in consegna la Grande Shanghai

La nave è lunga 220 metri e larga 38 metri, ha una stazza lorda di 91.611

tonnellate ed una velocità di crociera di 18 nodi Napoli - Il gruppo Grimaldi ha

preso in consegna la Grande Shanghai , prima delle dieci unità Pctc (Pure Car

& Truck Carrier) di ultima generazione commissionate a China Merchants

Heavy Industries Jiangsu. Di queste, le prime cinque unità sono in grado di

trasportare 9.000 ceu (Car Equivalent Units), mentre le successive cinque

offriranno una capacità superiore, pari a ben 9.800 ceu. Dopo la Grande

Tianjin, presa in consegna agli inizi di agosto, la Grande Shanghai è la

seconda unità Ammonia Ready della flotta Grimaldi che combina elevata

capacità di carico ed ecosostenibilità, abbattendo del 50% il consumo di

carburante rispetto alle navi car carrier della precedente generazione. Il design

della Grande Shanghai è il frutto della collaborazione tra il Gruppo Grimaldi e

lo studio di design e architettura navale Knud E. Hansen. La nave è lunga 220

metri e larga 38 metri, ha una stazza lorda di 91.611 tonnellate ed una velocità

di crociera di 18 nodi . Sui suoi 14 ponti può trasportare sia veicoli elettrici che

quelli alimentati da combustibili fossili. La Grande Shanghai ha ottenuto la

notazione Ammonia Ready dal Registro Italiano Navale (Rina), che certifica che potrà essere convertita all'utilizzo

dell'ammoniaca come combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. Ma non è questa l'unica tecnologia green

adottata a bordo di questa unità così innovativa. Progettata nel rispetto dei più alti standard, la nave ha ottenuto

anche le notazioni di classe Green Plus, Green Star 3, Comfort Vibration and Comfort Noise Port. La Grande

Shanghai è dotata di mega batterie al litio dalla capacità totale di 5 MWh, e potrà, inoltre, ricevere energia elettrica da

terra durante le soste in porto (cold ironing) negli scali dotati dell'infrastruttura necessaria. Entrambi i sistemi

permettono di azzerare le emissioni durante le soste in porto. La nave utilizza tutte le migliori tecnologie per

l'ottimizzazione energetica: dai 2.500 metri quadrati di pannelli solari, alle pitture siliconiche per ridurre la resistenza

all'avanzamento e sistemi smart di controllo della ventilazione e dell'aria condizionata. Il motore a controllo elettronico

è dotato di sistemi di trattamento dei gas di scarico per abbattere le emissioni di ossidi di zolfo e di particolato, e di

un sistema di riduzione catalitica selettiva degli ossidi di azoto sotto i livelli Tier III. "Il gruppo Grimaldi conferma il

proprio impegno attivo e deciso nella transizione ecologica dello shipping", ha affermato l'amministratore delegato

Emanuele Grimaldi. "Due anni e mezzo fa, quando fu firmato l'ordine per queste dieci straordinarie nuove unità,

abbiamo scelto con determinazione di investire in un futuro carbon free, puntando su carburanti alternativi quali

l'ammoniaca. Un investimento che continuiamo a sostenere con convinzione, certi che per mantenere la leadership

nel nostro settore sia necessario offrire i migliori servizi di trasporto via mare con
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il minor impatto ambientale possibile. Con navi all'avanguardia come la Grande Shanghai, continueremo a

supportare l'industria automobilistica globale con qualità, efficienza e sostenibilità." La Grande Shanghai effettuerà il

suo viaggio inaugurale sul servizio East Asia - East Africa , avviato dal gruppo Grimaldi lo scorso giugno e ora alla

sua terza partenza. Con a bordo 7.000 metri lineari di mezzi nuovi (camion, trailer, bus, trattori, macchine agricole,

autocarri ed altri rotabili), la nave partirà dal porto cinese di Taicang all'inizio di settembre e successivamente scalerà

quelli di Mombasa (Kenya) e Dar es Salaam (Tanzania). In futuro, la Grande Shanghai è destinata a potenziare i

servizi Grimaldi dedicati al trasporto di veicoli tra Asia Orientale e Nord Europa. Anche le altre 15 unità Pctc

Ammonia Ready attualmente in costruzione per il gruppo armatoriale partenopeo, in consegna tra il 2025 e il 2027,

saranno impiegate su collegamenti dedicati al mercato asiatico.

Ship Mag
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Attività Ncc, ma senza la documentazione richiesta: sanzionato conducente al porto,
multa e fermo del veicolo

L'autista è risultato sprovvisto del foglio di servizio cartaceo/elettronico.

Proseguono i controlli della Polizia locale per contrastare irregolarità e

abusivismo nel settore taxi e noleggio con conducente Stava svolgendo

attività di noleggio con conducente nel porto di Bari, ma al controllo della

Polizia locale è risultato sprovvisto del foglio di servizio cartaceo/elettronico,

anche in riferimento ai 15 giorni precedenti. Così per il conducente, sono

scattate le sanzioni. Si tratta solo di una delle irregolarità riscontrate dagli

agenti della Locale nell'ambito dei controlli a contrasto di taxi ed Ncc abusivi.

Da gennaio ad agosto 2025, rende noto Palazzo di Città, le pattuglie del

nucleo Annona, dedicate al contrasto di questo fenomeno, hanno sanzionato

27 tra NCC e tassisti abusivi: sul totale, nove sono state le sanzioni effettuate

nel solo mese di agosto. La violazione dell'articolo 86 del Codice della strada

prevede la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 1.812 a

7.249 euro, oltre alle sanzioni accessorie della confisca del veicolo e della

sospensione della patente di guida da quattro a dodici mesi. In caso di

reiterazione, si rischia la revoca della patente. I controlli della Polizia Locale

hanno riguardato anche NCC e i tassisti con licenza: tra le violazioni contestate agli NCC, soprattutto provenienti da

altri Comuni, si è registrata l'omessa compilazione del foglio di servizio per cui, oltre alla sanzione pecuniaria, il

veicolo è stato sottoposto al fermo amministrativo (come nell'ultimo caso al porto di Bari). Dodici, invece, sono state

le sanzioni irrogate ai tassisti baresi per violazione del Regolamento comunale Taxi (presenza sul posteggio fuori

turno, tachigrafo privo del controllo della Polizia Locale, assenza all'appuntamento per la revisione obbligatoria).

"L'impegno contro tutte le forme di abusivismo e nel nome della legalità, prosegue senza sosta e con convinzione -

sottolinea l'assessore allo Sviluppo economico Pietro Petruzzelli -. Con questo spirito, continuano i controlli nei

confronti di tutti gli operatori che forniscono servizi di trasporto a un'utenza sempre più numerosa in città, tra turisti,

residenti e pendolari. Le verifiche su NCC e tassisti, abusivi e titolari di licenza, servono ad assicurarci che tutti

rispettino le regole e gli standard richiesti, per garantire un servizio sulle nostre strade moderno, efficiente e

soprattutto sicuro". "Trasporti, rifiuti, protezione dell'ambiente e della costa, lotta all'inciviltà e all'abusivismo,

sicurezza stradale e viabilità - commenta l'assessora alla Vivibilità urbana e Protezione civile Carla Palone -: le nostre

pattuglie sono state impegnate ogni giorno, per tutta l'estate, a presidiare strade, spiagge, piazze e campagne, con

una molteplicità di interventi al servizio del cittadino e a tutela del bene comune. Con le numerose attività messe in

campo, abbiamo voluto innanzitutto sensibilizzare ulteriormente i baresi e le migliaia di persone che ogni giorno

attraversano la nostra città, a rispettarla come merita".

Bari Today

Bari
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GUARDIA COSTIERA * «IL COMANDANTE GENERALE CARLONE ED IL VICE LIARDO
HANNO INCONTRANO I COLLEGHI, VITTIME DI AGGRESSIONE IN CALABRIA»

Il Comandante Generale e il Vice Comandante Generale della Guardia

Costiera incontrano i colleghi vittime di aggressione in Calabria. Nella giornata

di ieri il Comandante Generale, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone,

accompagnato dal Vice Comandante Generale, Ammiraglio Ispettore Sergio

Liardo e dal Direttore Marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica,

Ammiraglio Giuseppe Sciarrone, ha fatto visita alla Capitaneria di porto d i

Vibo Valentia, dove si è tenuta un'assemblea con tutto il personale, alla quale

ha partecipato anche il Sottocapo Aiutante Giovanni Grande, vittima - insieme

al 2° Capo Aiutante Piero Conforti - della vile aggressione subita durante

un'attività di controllo in mare la settimana scorsa. Nel corso della giornata, il

Comandante Generale e gli altri Ufficiali, con il Comandante della Capitaneria

di porto di Vibo Valentia, Capitano di Fregata Guido Avallone, si sono poi

recati presso l'ospedale di Catanzaro per far visita al 2° Capo Aiutante Piero

Conforti, tuttora ricoverato. L'Ammiraglio Carlone ha inoltre incontrato il

Prefetto di Vibo Valentia, Anna Aurora Colosimo, che ha ribadito la propria

solidarietà istituzionale e personale alla Capitaneria di porto di Vibo Valentia e

al Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera. Il Comandante Generale e il Vice Comandante Generale

hanno voluto esprimere personalmente ai due colleghi, e a tutto il personale, la vicinanza e la solidarietà delle donne e

degli uomini della Guardia Costiera, formulando i più sentiti auguri di pronta guarigione.

Agenzia Giornalistica Opinione

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/guardia-costiera-il-comandante-generale-carlone-ed-il-vice-liardo-hanno-incontrano-i-colleghi-vittime-di-aggressione-in-calabria/
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Comandante G. Costiera incontra colleghi aggrediti in Calabria

Ammiraglio Carlone con il vice Liardo a Vibo Valentia IL Comandante

Generale, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, accompagnato dal Vice

Comandante Generale, Ammiraglio Ispettore Sergio Liardo e dal Direttore

Marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica, Ammiraglio Giuseppe

Sciarrone, ha fatto visita alla Capitaneria di porto di  Vibo Valentia, nella

giornata di ieri, dove si è tenuta un'assemblea con tutto il personale, alla quale

ha partecipato anche il Sottocapo Aiutante Giovanni Grande, vittima - insieme

al 2° Capo Aiutante Piero Conforti - della vile aggressione subita durante

un'attività di controllo in mare la settimana scorsa. Nel corso della giornata, il

Comandante Generale e gli altri Ufficiali, con il Comandante della Capitaneria

di porto di Vibo Valentia, Capitano di Fregata Guido Avallone, si sono poi

recati presso l'ospedale di Catanzaro per far visita al 2° Capo Aiutante Piero

Conforti, tuttora ricoverato. L'Ammiraglio Carlone ha inoltre incontrato il

Prefetto di Vibo Valentia, Anna Aurora Colosimo, che ha ribadito la propria

solidarietà istituzionale e personale alla Capitaneria di porto di Vibo Valentia e

al Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera. Il Comandante

Generale e il Vice Comandante Generale hanno voluto esprimere personalmente ai due colleghi, e a tutto il personale,

la vicinanza e la solidarietà delle donne e degli uomini della Guardia Costiera, formulando i più sentiti auguri di pronta

guarigione.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/08/27/comandante-g.-costiera-incontra-colleghi-aggrediti-in-calabria_07c8dcb9-5377-4941-9fb5-c4e2e96de31f.html
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I vertici della Guardia Costiera incontrano in Calabria le vittime di aggressione

REGGIO CALABRIA (ITALPRESS) - Il Comandante Generale, Ammiraglio

Ispettore Capo Nicola Carlone, accompagnato dal Vice Comandante

Generale, Ammiraglio Ispettore Sergio Liardo e dal Direttore Marittimo della

Calabria e Basilicata Tirrenica, Ammiraglio Giuseppe Sciarrone , ha fatto

visita alla Capitaneria di porto di Vibo Valentia, dove si è tenuta un'assemblea

con tutto il personale , alla quale ha partecipato anche il Sottocapo Aiutante

Giovanni Grande, vittima - insieme al 2° Capo Aiutante Piero Conforti - della

vile aggressione subita durante un'attività di controllo in mare la settimana

scorsa. Il Comandante Generale e gli altri Ufficiali, con il Comandante della

Capitaneria di porto di Vibo Valentia, Capitano di Fregata Guido Avallone, si

sono poi recati presso l'ospedale di Catanzaro per far visita al 2° Capo

Aiutante Piero Conforti, tuttora ricoverato. L'Ammiraglio Carlone ha inoltre

incontrato il Prefetto di Vibo Valentia, Anna Aurora Colosimo, che ha ribadito

la propria solidarietà istituzionale e personale alla Capitaneria di porto di Vibo

Valentia e al Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera. I l

Comandante Generale e il Vice Comandante Generale hanno voluto esprimere

personalmente ai due colleghi, e a tutto il personale, la vicinanza e la solidarietà, formulando "i più sentiti auguri di

pronta guarigione". -Foto Guardia Costiera- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito

web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.italpress.com/i-vertici-della-guardia-costiera-incontrano-in-calabria-le-vittime-di-aggressione/


 

mercoledì 27 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 6 4 8 0 0 9 3 § ]

Attività solidale di Costa Crociere nel porto di Cagliari a sostegno del Banco Alimentare

In occasione dell'approdo ne porto di Cagliari della nave Costa Smeralda sono stati devoluti circa 100 chili di
alimenti. L'AdSP vuole consolidare l'iniziativa benefica e estenderla anche ad altri tipi di nave.

CAGLIARI Lo sbarco a Cagliari della nave Costa Smeralda accolto dai

rappresentanti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna.

Presenti il neo commissario straordinario Domenico Bagalà e la responsabile

marketing Valeria Mangiarotti che hanno incontrato lo staff di Costa di Costa

Crociere per l'iniziativa che ha visto la compagnia devolvere, tramite il Banco

Alimentare Onlus, 105 pasti completi alla Mensa del Viandante Conferenza di

San Lorenzo e alla Congregazione delle Suore Missionarie della Carità di

Calcutta.L'iniziativa è nata dalla collaborazione tra la compagnia crocieristica

italiana, l'AdSP, l'Ufficio delle Dogane di Cagliari, la Direzione Generale della

Sanità Animale e dei Farmaci Veterinari di Cagliari, la Cagliari Cruise Port e la

Fondazione Banco Alimentare Onlus.Un'attività solidale di Costa avviata lo

scorso 22 luglio e che andrà avanti fino al 18 novembre prossimo, per un

totale di 18 scali che, in termini solidali, genereranno circa 2 tonnellate di

generi alimentari devoluti.Obiettivo dell'AdSP, già in occasione dei prossimi

incontri fieristici con i gruppi armatoriali, è quello di consolidare questo tipo di

iniziativa benefica e di estenderla anche negli altri tipi di nave e agli porti,

affinché si possano limitare eventuali sprechi e avvicinare ancora di più il settore marittimo alle comunità

locali.Saranno circa 300 gli approdi crocieristici in calendario al 31 dicembre prossimo nei porti sardi. Un dato che, se

convertito in attività solidale, potrebbe rappresentare un concreto e straordinario sostegno al lavoro quotidiano delle

associazioni di volontariato nella lotta al disagio e alla povertà.Il commissario dell'AdSP, Bagalà, ha commentato:

Sono molto entusiasta della preziosissima attività solidale di Costa Crociere nello scalo di Cagliari Questa mattina,

nell'ambito dei miei sopralluoghi di studio e approfondimento tecnico dei porti del sistema della Sardegna, ho potuto

vedere e toccare con mano un lato che spesso non traspare nella complessa e quotidiana attività portuale: quel forte

legame affettivo che, negli anni, si instaura tra le compagnie marittime, crocieristiche e le realtà portuali, in primis

quelle in grado di offrire servizi tecnici di alto profilo come le nostre. Nei prossimi mesi appronteremo nuove sinergie

e strategie per consolidare questo rapporto e innescare nuovi circoli virtuosi che possano restituire ulteriore

benessere alla nostra comunità.

Corriere Marittimo

Cagliari

https://www.corrieremarittimo.it/ports/attivita-solidale-di-costa-crociere-nel-porto-di-cagliari-a-sostegno-del-banco-alimentare/
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Traghetti Milazzo-Eolie, Codacons: «Prezzi troppo alti, servono interventi della Regione»

Tariffe troppo alte per i collegamenti marittimi tra Milazzo e le Eol ie. A

denunciarlo è il Codacons che riceve sempre più segnalazioni da cittadini e

turisti. Spostare una famiglia di cinque persone andata e ritorno, spiegano,

diventa un salasso che scoraggia viaggi e vacanze prolungate. «È giusto

permettere a tutti, anche a chi non dispone di grandi risorse economiche, di

visitare e vivere la bellezza delle isole. I costi dei trasporti non possono

diventare una barriera sociale che limita la mobilità e penalizza il turismo»

dichiara Francesco Tanasi, segretario nazionale del Codacons. Pur

riconoscendo la qualità dei mezzi impiegati dalle compagnie, l'associazione

sottolinea come il caro-biglietti rischi di frenare la fruizione delle Eolie. Da qui

la richiesta alla Regione di intervenire con misure concrete, verificando

l'utilizzo dei contributi pubblici e introducendo politiche di calmieramento delle

tariffe. L'obiettivo, conclude il Codacons, è che la mobilità marittima resti un

servizio accessibile e non un lusso stagionale.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/economia/2025/08/27/traghetti-milazzo-eolie-codacons-prezzi-troppo-alti-servono-interventi-della-regione-49db7d32-acfc-4098-a9e4-52a043365863/
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Lipari, aliscafo urta la banchina durante l'attracco: code all'imbarcadero e nessun ferito tra
i passeggeri

Un aliscafo della Liberty Lines si è danneggiato durante la manovra di

attracco. È accaduto questa mattina nel corso delle operazioni di ormeggio al

porto di Lipari. Il catamarano Gabriele M (proveniente da Milazzo e Vulcano

con 338 passeggeri a bordo), ha urtato la banchina provocando un danno allo

scafo. Tutti i passeggeri sono rimasti illesi e progressivamente riprotetti sui

mezzi che transitavano da Lipari a Vulcano nelle corse successive alle 10.50.

Gli ultimi sono partiti per Milazzo alle 13.30. Il Gabriele M si trasferirà a

Milazzo per essere sottoposto agli interventi necessari di manutenzione.

Liberty Lines si è scusata con passeggeri ringraziando per la collaborazione e

la comprensione. Intanto, conclusa la festa del patrono San Bartolomeo, alle

Eolie come è cominciato il contro esodo dei vacanzieri. A Lipari, che detiene il

maggior numero di presenze, all'imbarcadero di Sottomonastero si è formata

una fila chilometrica di turisti in attesa di imbarcarsi per rientrare su Milazzo,

Messina, Reggio Calabria e Palermo. Foto e video NotiziarioIsolEolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/cronaca/2025/08/27/lipari-aliscafo-urta-la-banchina-durante-lattracco-code-allimbarcadero-e-nessun-ferito-tra-i-passeggeri-64681ca4-0a43-4cb9-81b9-37a42dcdc45d/
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Catamarano urta una banchina nel porto di Lipari: danni allo scafo ma passeggeri illesi

I viaggiatori sono stati progressivamente trasferiti su altri mezzi diretti a

Vulcano e Milazzo, con gli ultimi partiti alle 13:30 Momenti di tensione questa

mattina nel porto di Lipari, dove il catamarano Gabriele M. della compagnia

Liberty Lines ha urtato la banchina durante le manovre di attracco. A bordo

338 passeggeri, tutti illesi. L'incidente, avvenuto intorno alle 10:50, ha

provocato un danno all'opera morta dello scafo, senza conseguenze per la

sicurezza delle persone. I viaggiatori sono stati progressivamente trasferiti su

altri mezzi diretti a Vulcano e Milazzo, con gli ultimi partiti alle 13:30. In una

nota, Liberty Lines ha presentato le proprie scuse ai passeggeri e ha

ringraziato l'Autorità Marittima per l'assistenza. L'unità sarà spostata a Milazzo

per gli interventi tecnici.

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.lasicilia.it/messina/catamarano-urta-una-banchina-nel-porto-di-lipari-danni-allo-scafo-ma-passeggeri-illesi-2596218/
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Aliscafo contro il molo, panico a Lipari: illesi i 338 passeggeri a bordo

Fortunatamente, tutto si è concluso per il meglio. A comunicare quanto

accaduto è stata la stessa società operatrice del viaggio, la Liberty Lines.

Attimi di paura questa mattina del mercoledì 27 di agosto a Lipari , alle Isole

Eolie. Secondo quanto appreso, rilevati infatti problemi a bordo dell'aliscafo

"Gabriele M" di Liberty Lines. Questo, come poi reso noto dalla società di

navigazione, alle 10.50 e nel pieno delle operazioni di ormeggio al porto, ha

urtato la banchina del molo, provocando danni allo scafo. Aliscafo sbatte

contro il molo a Lipari, tutti illesi i 338 a bordo A bordo, chiaramente il panico

tra i 338 passeggeri che sono fortunatamente rimasti tutti illesi e, dopo la

paura, per loro è scattato il trasporto tramite altri aliscafi che procedevano da

Lipari a Vulcano nelle corse in successione. Iscriviti gratis al canale WhatsApp

di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI Dopo il panico a Lipari,

l'aliscafo è ripartito per Milazzo Come fa sapere la società di navigazione

coinvolta nella vicenda, la Liberty Lines, il mezzo Gabriele M è ripartito per il

porto d'arrivo di Milazzo alle 13.30, una volta ultimate tutte le formalità e gli

adempimenti di varia natura accordati con l'Autorità Marittima. Una volta

arrivato a Milazzo, il mezzo coinvolto - l'aliscafo della ditta Liberty Lines, il Gabriele M, sarà sottoposto a tutti gli

accertamenti ed eventualmente interventi necessari al fine di risolvere il caso.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/lipari-aliscafo-contro-molo-manovra-emergenza-isole-eolie-cronaca-messina/
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Lipari: aliscafo contro molo durante le manovre di ormeggio, tanta paura ma nessun ferito

L'aliscafo "Gabriele M." della compagnia Liberty Lines, proveniente da Milazzo

e Vulcano con 338 passeggeri a bordo, ha urtato la banchina durante le

operazioni di ormeggio nel porto di Lipari Questa mattina, l'aliscafo "Gabriele

M." della compagnia Liberty Lines , proveniente da Milazzo e Vulcano con 338

passeggeri a bordo, ha urtato la banchina durante le operazioni di ormeggio

nel porto di Lipari . L'impatto ha provocato dei danni all'aliscafo ma nessun

problema per i passeggeri. Liberty Lines, in una nota, ha rivolto " le proprie

scuse ai viaggiatori per quanto accaduto stamani al porto di  L ipar i "  ,

ringraziandoli per la "collaborazione e la comprensione ". La società ha inoltre

espresso gratitudine all'Autorità Marittima per l'assistenza prestata.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/08/lipari-aliscafo-contro-molo-durante-le-manovre-di-ormeggio-tanta-paura-ma-nessun-ferito/1955129/
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Catamarano batte sugli scogli a Lipari, disagi per oltre 300 passeggeri

mercoledì 27 Agosto 2025 - 18:50 Illesi, sono arrivati a Vulcano dove erano

diretti attraverso le corse successive Lipari - Danni al mezzo ma nessuna seria

conseguenza per i 338 passeggeri del catamarano Gabriele M. di Liberty

Lines che stamani poco prima delle 11 ha urtato contro la banchina durante

l'ormeggio al porto di Lipari. Il mezzo proveniva da Milazzo ed era diretto a

Vulcano. Se pur illese, le persone a bordo hanno affrontato una giornata di

disagi perché sono stati trasferiti poco a poco a Vulcano tramite le corse

successive, fino alle 13.30. Liberty Lines con una nota ufficiale ha chiesto

scusa ai viaggiatori, li ha ringraziati per la collaborazione ed ha reso noto che

il catamarano è stato trasferito a Milazzo per le riparazioni ai danni all'opera

morta dello scafo. La compagnia di navigazione ha ringraziato inoltre anche

l'autorità marittima per l'assistenza prestata.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/catamarano-batte-sugli-scogli-a-lipari-disagi-per-oltre-300-passeggeri.html
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Termini Imerese, cambio al vertice della guardia costiera

Il tenente di vascello Francesco De Giglio, 31 anni, andrà a Roma, cedendo il

timone a Lorenzo Maria Magaldi Si è svolta nel tardo pomeriggio di ieri, alla

presenza del direttore marittimo della Sicilia Occidentale e capo del

compartimento marittimo di Palermo, capitano di vascello Michele Maltese, la

cerimonia di passaggio di consegne al comando dell'Ufficio circondariale

marittimo di Termini Imerese. Il tenente di vascello Francesco De Giglio, 31

anni, ha lasciato l'incarico per assumere un prestigioso ruolo nel comando

generale della guardia costiera a Roma, cedendo il timone al tenente di

vascello Lorenzo Maria Magaldi, 34 anni, originario di Napoli, proveniente

dalla capitaneria di porto di Castellammare di Stabia. La cerimonia, aperta alla

cittadinanza e molto partecipata, ha visto la presenza delle principali autorità

religiose, militari e civili del territorio imerese. Nel suo intervento di commiato,

il comandante De Giglio ha rivolto "un sentito ringraziamento al personale

dell'Ufficio circondariale marittimo di Termini Imerese e del dipendente ufficio

Locale marittimo di Cefalù, per l'impegno profuso durante il suo periodo di

comando. Un impegno che ha consentito di garantire la sicurezza degli accosti

del porto - infrastruttura in forte crescita e sviluppo - nonché la tutela dell'ambiente marino e il controllo della filiera

della pesca". Tra le principali attività condotte sotto la sua guida si annoverano l'avvio del nuovo terminal contenitori,

la variazione del layout della banchina commerciale, gli interventi di riqualificazione e ammodernamento della darsena

turistica e peschereccia, nonché il definitivo trasferimento della motonave Plutus - sequestrata nel 2022 per traffico di

sostanze stupefacenti e gravi carenze in materia di sicurezza della navigazione. Tutto ciò è stato reso possibile

grazie alla sinergia con istituzioni militari e civili, l'Autorità di Sistema Portuale e il Comune di Termini Imerese. Non

meno rilevante è stato il contributo alle complesse attività di pianificazione e coordinamento delle operazioni

preliminari al recupero e alla messa in sicurezza, presso la banchina del porto di Termini Imerese, del relitto del

Bayesian, affondato il 19 agosto 2024 nelle acque antistanti Porticello. Rivolgendosi al proprio equipaggio, De Giglio

ha infine sottolineato: "Consentitemi di ringraziare il mio equipaggio, donne e uomini che mi sono stati al fianco in

tutte le sfide affrontate e che, senza alcun tentennamento, con fiducia ed entusiasmo costante, mi hanno offerto il loro

prezioso supporto".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/termini-imerese-cambio-vertice-guardia-costiera.html
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Palermo, la Lega Navale Italiana ricorda Libero Grassi con tre "barche della legalità"
confiscate alla criminalità organizzata

Per la prima volta in mare insieme ad "Azimut" e "Our Dream" ci sarà "Jonia

97", intitolata all'imprenditore vittima di mafia. Il 29 agosto veleggiata con i

bambini delle periferie e gli educatori di Addiopizzo e del centro aggregativo

"San Giovanni Apostolo - Cep" Palermo - La Lega Navale Italiana ricorda

l'imprenditore Libero Grassi, assassinato da Cosa Nostra il 29 agosto 1991

per essersi opposto alla richiesta di pizzo. In occasione del 34° anniversario

dell'omicidio avvenuto a Palermo, la Lega Navale - nell'ambito della propria

campagna "Mare di Legalità" - aderisce alla giornata promossa dai familiari di

Grassi e dal comitato AddioPizzo, di cui la Sezione di Palermo della Lega

Navale Italiana è stata tra i primi aderenti. Un'occasione per ricordare anche la

moglie di Grassi, Giuseppina Maisano, che per anni ne ha custodito l'eredità

morale e l'impegno contro la mafia. Venerdì dalle ore 14 i soci della LNI di

Palermo e di Catania - città natale dell'imprenditore vittima di mafia - insieme

ai bambini dei quartieri Kalsa e Cep e agli educatori di Addiopizzo e del centro

aggregativo "San Giovanni Apostolo - Cep" si ritroveranno alla Cala per una

nuova edizione di "Vela per l'inclusione sociale". Tutti insieme saranno

protagonisti di una veleggiata nel Golfo di Palermo a bordo di tre imbarcazioni della Lega Navale Italiana confiscate

alla criminalità organizzata e affidate dallo Stato alla LNI, che le ha intitolate a vittime della mafia e del terrorismo. Si

tratta delle "barche della legalità" palermitane Azimut, confiscata al traffico di migranti e associata a Don Pino Puglisi,

Our Dream, sottratta al traffico di droga e intitolata ai magistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino - cresciuti da

bambini proprio nel quartiere arabo della Kalsa - e, da Catania, di Jonia 97, sequestrata agli scafisti e dedicata alla

memoria di Libero Grassi. Nella campagna della Lega Navale Italiana "Mare di Legalità", partita il 28 giugno 2024 da

Ostia alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, sono al momento operative 28 imbarcazioni

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Ostia alla presenza del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, sono al momento operative 28 imbarcazioni

sottratte al malaffare che lo Stato ha affidato all'associazione per lo svolgimento di progetti e attività di pubblico

interesse legate al mare. La LNI ha intitolato queste barche, un tempo strumento per commettere reati, a persone

simbolo della legalità assassinate dalle mafie e dalle organizzazioni terroristiche. I nomi e i volti di questi "eroi della

legalità" sono raffigurati sulla randa delle barche e su un banner issato a prua e le loro storie riportate su un gonfalone

esposto in banchina durante le soste in porto.

https://www.ilnautilus.it/cultura/2025-08-27/palermo-la-lega-navale-italiana-ricorda-libero-grassi-con-tre-barche-della-legalita-confiscate-alla-criminalita-organizzata_170894/


 

mercoledì 27 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 79

[ § 2 6 4 8 0 0 6 2 § ]

Ponte Stretto: Ferrante, è progetto strategico per rilancio Sud

(AGENPARL) - Wed 27 August 2025 Ponte Stretto: Ferrante, è progetto

strategico per rilancio Sud "Il Ponte sullo Stretto rappresenta per questo

Governo, in particolare per Forza Italia, non solo un sogno, quello del

Presidente Silvio Berlusconi, che si realizza, ma anche un progetto strategico

che può finalmente colmare un divario storico e scrivere un nuovo capitolo per

il rilancio del Sud e la modernizzazione del Paese. Significa continuità

territoriale reale, integrazione nei corridoi TEN-T europei, ma anche lavoro e

sviluppo delle economie locali". Così Tullio Ferrante, Sottosegretario al MIT e

deputato di Forza Italia, in una intervista a L'Identità. "Non sarà una cattedrale

nel deserto: stiamo infatti anche investendo ben 23 miliardi di euro per

realizzare in Sicilia opere come la media velocità sulla linea ferroviaria

Palermo-Catania-Messina, costruire la Catania-Ragusa, riammodernare - per

la prima volta dalla sua costruzione - l'autostrada A19 Palermo-Catania e

completare la SS 640 Caltanissetta-Agrigento. Infrastrutture direttamente

connesse al Ponte e fondamentali per garantirne piena funzionalità e

integrazione nel sistema dei trasporti regionali e nazionali". Per quanto

riguarda le nomine del Mit per i porti, ha sottolineato: "il tema della governance dei porti è centrale, poiché da essi

passano competitività e crescita del Paese. La vicenda delle nomine in Sicilia e Campania riguarda differenti

valutazioni di tipo tecnico, non politico: l'obiettivo comune è assicurare la stabilità del sistema" per arrivare alle

"migliori figure in possesso della giusta autorevolezza, esperienza e capacità gestionali, per consentire loro di

rispondere alle sfide globali e attrarre investimenti. Forza Italia - ha concluso - porta avanti la visione di un

Mezzogiorno al centro delle rotte mondiali, dove i porti non siano solo luoghi di transito, ma motori di crescita".

Inviato da iPhone Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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DFDS e TT-Line, accordo sulle rotte del Mar Baltico

(Linea Nils Holgersson; foto courtesy TT-Line) Lubecca . La DFDS (Det

Forenede Dampskibs-Selskab), specializzata in linee short-sea e logistica, per

migliorare l'efficienza e la portata della propria rete di traghetti nel Mar Baltico,

ha stipulato un accordo di condivisione reciproca della capacità (accordo di

slot) con TT Line sulla rotta Karlshamn-Klaipeda, che le consente anche di

accedere alle rotte Klaipeda-Trelleborg e Klaipeda-Travemünde. TT Line

(Travemünde-Trelleborg, le due città portuali collegate dalla rotta principale) è

una compagnia di navigazione tedesca con sede a Lubecca. Mentre Klaipeda

è la terza città più grande della Lituania. L'accordo - secondo una nota della

DFDS - entrerà in vigore per le merci il 1° ottobre di quest'anno, e per i

passeggeri delle altre rotte il 1°Novembre. Secondo DFDS, questo accordo

consentirà ai clienti di imbarcarsi sulla prima corsa disponibile sulla tratta

Karlshamn-Klaipeda, indipendentemente dall'operatore. Inoltre, aiuta a ridurre

le emissioni, in quanto consente a ciascun operatore di ridurre il numero di

partenze sulla rotta Karlshamn-Klaipeda, aumentando al contempo il numero

totale di partenze disponibili per i clienti. L'accordo consentirà a DFDS di

aumentare il numero di partenze offerte tra Klaipeda, in Lituania, e Karlshamn, in Svezia, aggiungendo anche nuovi

servizi a Trelleborg, in Svezia, e Travemünde, in Germania. L'accordo copre tutte le partenze sulla rotta da Klaipeda a

Karlshamn, dove entrambi gli operatori offrono attualmente servizi. Grazie a questa partnership, DFDS offrirà ora

anche capacità sia per i passeggeri che per i clienti merci sulla rotta da Klaipeda a Trelleborg e capacità di solo

trasporto merci sulla rotta tra Klaipeda e Travemünde, entrambe gestite da TT-Line. Ciò aumenterà le partenze

settimanali offerte tra Klaipeda e Karlshamn a diciotto. I nuovi servizi includeranno fino a cinque partenze settimanali

sulla rotta da Klaipeda a Trelleborg e fino a sei partenze settimanali sulla rotta da Klaipeda a Travemünde. TT-Line

offre la rete di rotte più vicina sui traffici diretti con il sud della Svezia. Con nove traghetti moderni e fino a 18

partenze al giorno, TT-Line collega i più grandi porti baltici tedeschi di Travemünde e Rostock, e il porto polacco di

winoujcie e la città portuale lituana di Klaipda con l'hub di trasporto della Svezia meridionale di Trelleborg. TT-Line è

leader di mercato nel trasporto merci e turistico individuale tra la Germania e la Svezia. Dal 2015 tutte le navi TT-Line

sono operative con i nuovi requisiti legali dell'IMO (International Maritime Organization) per ridurre le emissioni delle

navi. DFDS gestisce due traghetti combinati merci e passeggeri (ro-pax) sulla tratta Karlshamn-Klaipeda e altri quattro

traghetti sulle rotte del Mar Baltico che collegano Germania e Svezia, Svezia ed Estonia, e Danimarca e Lituania.

Abele Carruezzo (Collegamenti by TT-Line; slide courtesy TT-Line).

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-08-27/dfds-e-tt-line-accordo-sulle-rotte-del-mar-baltico_170888/


 

mercoledì 27 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 6 4 8 0 0 6 4 § ]

Il traffico delle merci nei porti marittimi cinesi ha segnato un nuovo record per il mese di
luglio

Il traffico con l'estero è stato di 427,6 milioni di tonnellate (+6,1%) Lo scorso

mese i porti cinesi hanno movimentato 1,53 miliardi di tonnellate di merci,

volume che rappresenta un incremento del +7,0% sul luglio 2024 e il nuovo

record per questo mese. Il nuovo picco relativo a luglio è tale sia per le sole

merci movimentate dai porti marittimi attestatesi a 979,7 milioni di tonnellate

(+5,6%) sia per le merci passate attraverso gli inland port nazionali che sono

ammontate a 557,5 milioni di tonnellate (+9,5%). Così anche il solo traffico

con l'estero movimentato a luglio 2025 dai porti cinesi ha registrato un nuovo

record per questo mese essendo stato pari a 474,6 milioni di tonnellate

(+5,5%), con nuovi picchi per le merci internazionali passate sia attraverso i

porti marittimi che i porti interni risultate pari rispettivamente a 427,6 milioni di

tonnellate (+6,1%) e 47,0 milioni di tonnellate (+0,9%). Anche il solo traffico

containerizzato movimentato dai porti marittimi ha segnato un nuovo record

per il mese di luglio essendo stato pari a 26,4 milioni di teu (+3,1%). Nei primi

sette mesi del 2025 i porto cinesi hanno movimentato globalmente 10,44

milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +4,4% sullo stesso

periodo dello scorso anno, di cui 6,68 miliardi di tonnellate movimentate dai porti marittimi (+2,9%) e 3,76 miliardi di

tonnellate dai porti interni (+7,2%). Il solo traffico con l'estero è stato pari a 3,21 miliardi di tonnellate (+2,4%), di cui

2,88 miliardi di tonnellate movimentate dai porti marittimi (+2,2%) e 328,0 milioni di tonnellate dagli inland port

(+3,9%). Nel periodo gennaio-luglio di quest'anno il solo traffico dei container nei porti marittimi è stato di 178,7

milioni di teu (+6,5%).

Informare
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Energia elettrica da terra, via ai lavori per il terminal crociere di Zeebrugge

Per l'Authority dello scalo belga, il sistema aiuterà le compagnie di navigazione

a rispettare gli impegni climatici dell'Imo Il porto di Anversa Bruges sta

costruendo un sistema di alimentazione elettrica da terra (Ops - onshore

power supply) e una nuova sottostazione ad alta tensione presso il terminal

crociere di Zeebrugge , prevedendo di essere in grado di fornire energia da

terra a due navi da crociera contemporaneamente entro il 2027, tre anni prima

che l'alimentazione da terra diventi obbligatoria nel 2030. Inoltre, secondo

quanto rivelato dal porto, sono già in fase di elaborazione i piani per la

seconda installazione. L'Authority dello scalo belga sottolinea che l'energia

elettrica da terra aiuterà inoltre le compagnie di navigazione a rispettare gli

impegni climatici dell'International Maritime Organization (Imo) e dell'Ue in

modo economicamente vantaggioso. Condividi Tag porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Rixi: 'Entro Settembre i nuovi presidenti AdSp'

Andrea Puccini

RIMINI Contro i dipendenti non trasparenti serve una strizzata ai bulloni. Usa

un'immagine colorita Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture, parlando

dal palco del Meeting di Rimini davanti ai commissari e ai presidenti delle

Autorità di Sistema portuale. Il numero due del MIT non risparmia toni duri:

Serve tolleranza zero per conflitti d'interesse e attività private incompatibili

con incarichi pubblici. Non possiamo permetterci guerre civili interne alle

Authority. Poi l'affondo: Non si devono passare documenti della pubblica

amministrazione ai partiti. A me non interessa chi si vota alle elezioni, ma che

si rispetti il proprio ruolo di pubblico ufficiale imparziale. Il viceministro ha così

battezzato' i nuovi vertici delle Autorità portuali, figure che arrivano tra ricorsi

al Tar e polemiche politiche. Sul futuro delle nomine, Rixi ha annunciato che i

presidenti verranno votati in commissione alla riapertura dei lavori

parlamentari: Penso che entro fine Settembre avremo i nuovi presidenti. E ha

dato appuntamento a metà mese a Roma per il tavolo di coordinamento. Un

tema, quello delle nomine, che resta delicato anche in maggioranza. Ma a

smorzare i toni è intervenuto il ministro dell 'Agricoltura Francesco

Lollobrigida, tra i più vicini alla premier Meloni: Le Autorità portuali hanno criticità oggettive e andranno riformate. Ma

non vedo particolari problemi. È giusto che le nomine non vengano più calate dall'alto. Salvini saprà trovare la sintesi

giusta per garantire efficienza al sistema logistico. Nel frattempo, come ha ricordato Rodolfo Giampieri, presidente di

Assoporti, siamo in una fase di profonda trasformazione, che può però offrire nuove opportunità al sistema portuale

italiano.

Messaggero Marittimo
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"Ccnl porti, no all'anarchia normativa e agli attacchi contro i lavoratori"

Politica&Associazioni Filt Cgil denuncia la disapplicazione del contratto

nazionale nell 'Adsp di Napoli e le sanzioni i l legittime a Genova d i

REDAZIONE SHIPPING ITALY "Ai lavoratori delle Autorità di sistema

portuale si applica il contratto collettivo nazionale di lavoro dei porti, rinnovato

nell'ottobre 2024, riconosciuto dalla legge 84/94 e confermato nella sua natura

privatistica dalle più recenti pronunce della Corte di Cassazione e della Corte

Costituzionale". Ad affermarlo in una nota è la Filt Cgil nazionale, denunciando

che "nonostante questo quadro chiaro, emergono comportamenti gravi come

a Napoli dove la governance del porto ha disapplicato il contratto integrativo,

costringendo i dipendenti a tre giorni di sciopero e come a Genova dove ci

risulta che sia stato adottato un provvedimento contro un lavoratore senza

avviare alcun procedimento e senza rispettare pertanto le garanzie previste

dal ccnl dei porti". "Il mancato rispetto del ccnl - prosegue la Federazione dei

Trasporti della Cgil - genera una condizione di anarchia normativa e

istituzionale, una deregolamentazione pericolosa che mina la certezza del

diritto e la tenuta del sistema portuale. I dipendenti delle AdSP rappresentano

una risorsa centrale per il funzionamento delle Autorità. A loro è richiesto di garantire alta specializzazione e rapidità

nei procedimenti amministrativi e tecnici, per rispondere tempestivamente alle esigenze della comunità portuale.

Proprio per questo, come ha chiarito la Corte Costituzionale, a loro si applica solo in modo selettivo il decreto

legislativo 165/2001, evitando che la burocrazia ne limiti l'operatività. Il loro rapporto di lavoro è speciale ed è

disciplinato dalla legge 84/94 e dal ccnl di settore". Secondo la Filt inoltre "è inaccettabile che il dibattito politico si

concentri esclusivamente sui presidenti, arrivando a offendere i lavoratori delle AdSP. Un porto funziona solo se tutte

le sue componenti collaborano: le governance definiscono gli indirizzi politici, i segretari generali li traducono in atti

amministrativi e i dipendenti ne assicurano l'operatività quotidiana, producendo atti, rispondendo alla comunità

portuale e assumendosi responsabilità decisive. Attaccare i lavoratori significa ignorare che senza di loro i porti non

funzionerebbero. È assurdo che si chieda ai presidenti di 'redarguire' i dipendenti, invece di concentrarsi sulla scelta di

figure competenti e conoscitrici del settore, perché la buona riuscita di un porto dipende dalla qualità della

governance. Questi atteggiamenti mortificano i lavoratori e alimentano conflitti che il sistema portuale non può

permettersi". "La forza dei porti italiani - afferma concludendo Filt Cgil - risiede nella professionalità e nell'impegno dei

dipendenti. Sono strategici per lo sviluppo e la competitività del settore, rispondendo con efficienza alle richieste del

mercato e garantendo sicurezza e operatività. La priorità non è l'assegnazione di poltrone, ma la costruzione di un

sistema portuale che valorizzi competenze e diritti dei lavoratori". ISCRIVITI

Shipping Italy
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ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Portualità italiana: Rixi incontra le AdSP al Meeting di Rimini 2025

Il viceministro Rixi discute con i vertici delle Autorità di Sistema Portuale lo sviluppo dei porti italiani e la
competitività logistica.

Il 26 agosto 2025, il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo

Rixi ha partecipato a un importante incontro con i vertici delle Autorità di

Sistema Portuale (AdSP) presso il Padiglione Cantiere Futuro del Meeting di

Rimini 2025 . L'evento, organizzato dal MIT Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti , ha rappresentato un momento chiave di confronto sui temi della

portualità italiana Portualità italiana: snodo strategico per la crescita

economica Durante il dibattito, il viceministro Rixi ha ribadito il ruolo centrale

della portualità italiana nello sviluppo economico e nella proiezione

internazionale del Paese. I porti italiani sono veri e propri hub strategici,

fondamentali per il potenziamento del sistema logistico nazionale e per

migliorare la competitività dell'Italia nel panorama globale dei trasporti.

Infrastrutture e logistica: le priorità del Ministero Il confronto con i commissari

e presidenti delle AdSP ha messo in evidenza le principali priorità del

Ministero: investimenti nelle infrastrutture portuali , innovazione nei servizi,

digitalizzazione dei processi e sinergie tra porti e retroporti. Tutti questi fattori

concorrono al rafforzamento della portualità italiana e all'efficienza della

catena logistica nazionale. Dialogo costante tra istituzioni e territorio La presenza del MIT al Meeting di Rimini

dimostra la volontà del governo di favorire un dialogo costante con gli attori chiave del settore portuale. Il viceministro

Rixi ha sottolineato l'importanza di lavorare insieme per una strategia condivisa di crescita , valorizzando ogni porto

in base alle sue specificità territoriali, economiche e industriali. Fonte: MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E

DEI TRASPORTI.
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